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NUOVE PROPOSTE DI PACE DELL* UNIONE SOVIETICA MENTRE CROLLA L* ILLUSIONE ATOMIC A DEGLI IMPERIALISTI 

Truman annuDcia che rU.R.S.S. possiede l'arma atomica 

Viscinski propone un patto a cinque per la pace mondiale 

^ -- ----:-----—' - -- - — — 

A poche ore dall*annuncio del Presidente degli Stati Uniti, il Ministro degli Esteri sovietico pro¬ 
pone nel suo discorso all* ONU che le armi atomiche vengano messe al bando in tutti i paesi 


Truman ha ieri annunciato in 
modo drammatico al popolo ame¬ 
ricano che rVR.S.S po'.'iede la 
bomba atomica. 

Non sta a noi conformare o 


L'annuncio di Truman 


Non sta a noi conformare o WASHINGTON, 23 — li Presi- « Mn allora, ha in.tislito im gioj^- 
commentaro quanto il Presidente Truman he fatto *‘®' 

..ti.. .* * 1*1 1 

j I- w. .• I- •. L 1 - L- . guente dichiàraziune: «Abbiamo vero che ! timone Sovietica ha la 
oofrii .Ttati Lnili ha dichiarato. prove che nelle eeorae settima- bomba atomica?... 

L’ un fatto roiiiunqiic elio già ne si è avuta nell’lIRSS una espio- «Non ho commenti da fare., ha 

da due anni od csattamt^nte il »»one atomica. Questo evento pone ribadito Arutinian. Un altro gior- 

b norombre 194? Molotov aveva *■*''*'? rannun^io 

.... ... 1 _ -1 . j 11 ve ne sia bisogno, la necessità di oi Truman costituisce una sorpra- 

oicliiaralo che il < segreto della ki) uq enettivo e pratico sa, al che il delegato sovietico ha 

bomba atoniiVa aveva da lungo controllo dell’enrrgìa atomiea. con- risposto .sorridendo: - Non vt sono 
tempo cc.ssato di costituire una Irollo che ha reppogglo di questo tvrprexe sotto il tale 

realtà > governo e della grande meggioran- Anche Bevin e Acheson sono sta- 

1 „ • • 4- • j delle Nazioni Unito. Ere da «t- avvicinati dai giornalisti; ma i 

I circoli espan.sionistici degli i^nderai che. fin dal'a prima volta due non hanno voluto fare alcun 
Stati Lnili, Oggi gettati dnll'nii- che questa nuova forza fu usata commento airanmincm di Truman; 
niinoio di Tnininn nel più coni- dall’tiomo, qualche altra nazione Schiiman, mn si sa se per 

piolo .hondomcolo, crrdrttc. “”rn‘°r--°r—' ÓNYrreh.‘‘'L‘'?,onTN1^ll' 

ro «Ile parole dell iillora Miiii.lrO po,.lblllU. oli .uUlro K'' ""'erienni haono dimostrato una 

degli E.sleri dell LRSS. Conciente, .noi or sono io feci presenti che calma notevole... Poi un po pie- 
mente o incoscientenicnte, acce- negli ambienti scientifici si à una- ha affermato. »Se noi fossimo 
cati dalla loro stessa propaganda. f*» riconweere che dò non’’ràVnunecr'^! ^ '"’l 

continuarono a poggiare tutta la ‘1 nr*«hìsm. » Bernard Baruch, il notissimo eco-1 

loro polirle» sull, f,d„ei. del .e- * “-““nolo So-rd'?m'Ó .me* i 

greto atomico. , . > C.i.>a Bi.inca aiito.e do. piano ame- 

n I j 4 - Ore drammatiche ncano per i! controllo dell energia 

Baldan/osi essi continuarono a aramrrMuttf.ne „ . . 

• t LI 4 1 TI .... - 1 - L (ConHnaa tn 4,a pag- Z.a rolnnna» ' 


La mozione di pace presentata 
dal Ministro degli esteri sovietico 


greto atomico. rv j • t 

Raldan/osi essi cnntiniinrnnn a Ore drammatiche 

gridare che le proposte che II Prccidoute Tiuman non ha 
rUR.SS avanzava al mondo non sp'CKalo perchè fino ad oggi. 

nssrsvsnn Am nnm nonostante le sue affermazioni 

na.scevano da una profonda to- g,j abbiano co¬ 

lonia' di pace, ma dal timore di etantemente respinto le^ proposte 
quel segreto ignorato: baldanzosi sovietiche per la distruzione delle 
Beguitarono a parlare di tappeti “^"1' controllo intcr- 

a tei e a fare piani per le loro j g dichiarazioni di Truman han- 
pazze guerre; baldanzosi seguita- no provocato grandi sbandamento 
reno ■ considerare come una con- negli ambienti giornalistici e poli¬ 
ferma alle loro'iUnsioni il sereno ‘‘^i della capitale, li Consiglio del 

•ilenzio deirURSS sull'arma ato- 

j , . consueta seduta settimanale del ve- 

mica. senza rendersi conto che perdi ed il Presidente Truntan ave- 

S ueato silenzio era invece prova va appena comunicato ai membri 
I forza da parte di chi non del governo li testo delle sue di¬ 
aveva e non ha bi.sogno dì puii- chiarnzionì, che il segretario presi- 
telli atomici, non ha bisogno di denziule per la stampa Charles G 
sbandierare spettri di guerra con Ross, invitava 1 giornalisti a non 
I quali ricattare e minacciare i rasentarsi perchè avrebbe dovuto 
popoli forse fare loro una comunicazione 

E del resto non era l'UR.S.S. importanza. Alte undici 


Kcco il testo della preposta per il rafforzamento 
della pace pi esentata ieri dal Ministro degli 
Ksteri Viscinski airA.ssotnblca generale dell’ONU; 

1) L’Assemblea generale condanna i prepa¬ 
rativi condotti in certi Paesi, particolarmeute ne¬ 
gli Stati Uniti e nella Gran Bretagna, che troia¬ 
na la loro espressione nella propaganda di guer¬ 
ra incoraggiata dai Governi, nella corsa agli ar¬ 
mamenti e nei bilanci di guerra inflazionistirl che 
costituiscono un grave onere per i popoli, nello 
stahilimento di numerose basi navali ed aeree sui 
territori di altri Paesi, nella tormazione di bloc- 
rhì semi-militari di .Stati con scopi aggressivi nei 
confronti dei Paesi democratici e pacifici e nella 
adozione di altre misure di carattere aggressivo. 

2) Come le nazioni civili hanno condannato 
già da lungo tempo la utilizzazione a scopi mili¬ 
tari dei gas asfissianti e delle armi batteriologi¬ 
che come un deliltu contro l'umanità, cosi l'As- 
semblea generale riconosce che l’utilizzazione del¬ 
le armi atomiche e di altri mezzi dì distruzione 
in massa è incompàtìbile ron la coscienza e l'o¬ 
nore delle nazioni e con la loro qualità di mrm- 


hri deirONU. e considera che ogni nuovo ritardo 
nel’a adozione dì misure pratiche per il divieto 
senza condizione drll'iiso delle armi atomiche e 
per lo stabilimento di un adeguato controllo inter¬ 
nazionale è Jtoanimìssibile. 

3) L'Asse.mbiea generale fa appello a tutte 
le nazioni perchè regolino pacificamrnte tutte le 
loro controiersio e le loro divergenze senza ricor¬ 
rere alla forza o alla minaccia di forza. L*.Assem¬ 
blea generale, prendendo nota nello stesso tempo 
della indefettibile vvolontà dei popo'i di allosta- 
nare la minaccia una nuova guerra e di assi¬ 
curare il manteoimt'nlo della pace, volontà che 
è stata espressa in tutti i Paesi da un potente mo¬ 
viménto popolare in fawore della pace e contro i 
propagandisti dì guerra, sovvenendo.si del latto 
che cinque potenze meitsbrì permanenti del Con¬ 
siglio dì Sicurezza hanniv la principale responsa- 
bilìtà per il manlenime*'>tV>' della pace e della si¬ 
curezza internazionzle. esprime iinanimemen'e II 
voto che gli Stali Uniti, la G'ran Bretagna, la Ci¬ 
na, la Francia e PUnionc Sovietica uniscano i loro 
.sforzi a questo fiof e concludano fra lor» un patto 
per ti ralTorzamento della pare. 


NEI OHE l»I AUUENO IBIBATTBTO AL VITIIAAJI^E 

Grawi dissensi ai Consiglio dei Minislri 
snila re laiione iinaniiarla dcii'o n; PcHa 

Svalutazione e capitali americani - Le decisioni rinviate ad oggi per il 
mancato accordo ’ Due ore di colloquio tra Fella ed il Presidente Einaudi 


Il discorso di Viscinski 
lall’Assemblea dell’ONU 


P'LUSHING MEADOWS, 23. — pendente, e di as-valerfi di tali 
Tia la attcnz.onc dcll As- Stati quali mezzi au.silian per la 

icniblca delle N'az.om Uni- rcalizzizioiie di loro piani afferes¬ 

te ha pruminz.ato ogffi :1 suo d.- sivi m.ranti alla dominazione mon- 
s'corso il M.n..<tro dcRli Ester, so- diale.. 

Melico Andrej Visc.nski. Alcune , 

ore prima il Presidente Truman II Sabotaggio ttngloamerìcano 

aveva fatto una dichiarazione se- n . i »• • 

condo cui nciru.R.s.s. sai ebbe ac- alla rtduztone degli armamenti 

caduta un esplos one atomica ® li» , 

notizia Si è rap.damcntc diffusa tra \ iscmtki è quindi passato ad al¬ 
le Qe!c{'az.on! prp.«cnti geiianno lo toccare il Sabotaggio anglo-ameri- 
^band:.mcnlo ■soprattutto tra i rap- ^^no a; lavori della conniis.>ione 
pitscniant; d, quei governi che 1 energia atomica «che non è 
continuuno a .■«osicncre la loro po- •■'^^cita ,n qtiattro anni a mettere 
i.tica sulle minacce atomiche MJ Pfnt'c.r le decisioni dell A.‘i>em- 

Viscmsk: ha preso la parola ap- V 5 la ftesu- 

pcno aperta la seduta pomeridiana provvedimenti iiite.si a proibi- 

deirAsscmblCd fft iterale delle Na- armi atomiche ed a realizzare 

/Ioni Vn.tc. Nel suo dl^cor.o il Mi-nazionale della 
n.stro dech Esteri sov.ctico ha atomica ano -ccpo ai impe- 

poslo ìu mc.s'a al bando del.c arm:| 'p, , ^ a hni bellici, 

atomiche e la conclu.Mone d. uni. ''' ® 

ttattato per il ndlorz^mento della ""If conimi.ss.one tn 

p.-tce fra le c.nquc gr.-.ndi potenzc:,*"?Ì^; ° ^^ontimii tentativi anglo. 

Cma. Kranc.a, Gran Bretagna. Stati a detta coni- 

Unii c u R *5 s mi.'-sionG piani per un controllo m- 

Ecco i ’na'ss- o ù moorunli del '"‘‘n^^'tiriale che nessuna nazione 

d.rcorm df Viscinski- sua. .ndipendenza e dd- 

^ 1 àairiiHimi. *'* sovrunit.à nazionale avrebbe po- 

' Uanno tratcorto dall ultima tes- 

fione è stata contrassegnato ria .. Per le steVs- ragioni nessun ri- 

‘ ’ j commissione per Rii «rniainenti in- 

Fall avvenimenti stanno a dimo- caricata di elaborare misure atte a 
strare che la magg.oranzB angio- ridurre gli armamenti e le forze 
americana in seno all Assemblea armate 

generale lungi dal cercare di con- «Altrettanto insoddisfaccntc è la 
80 lidare le Nazioni unite, situazione esistente n^rli altri or- 

cercando di minare alle bas. l’m- sani.*mi delle Nazioni Unite 
lluenza, 1 autorità e le fonaamcnla « invece di perseguire .scopo paci- 
dell organizzazione stessa. ficj gì, stati Uniti e la Gran Bre- 

PV C li VfiVll lagna stanno lanciandns. in una -or- 

ufi O.U. minano l uni/ .sa agii arm-amentì. confiando i bi- 

' I fati: mostrano che i governi co-stniendo nuove basi 

stai. Uniti e della Gran Bre- r’i. ir-,.* ir- ni 

mniTirririT. I. Gli Stati Upiti c 13 Gran Brpfa- 


‘.sgAa, malgrado le false dich.ara- 


"“j li'infatti no 56 convocava I giornalisti 11 consiglio del Ministri riunitosi gìornaltsti con insolita franchezza fanatogo unanime giudizio che viene Terrieri riprendeva conoscenza t z:oni tn appoggio all 04\U stanno rodimi romnotii da ran 

srconclo gn schemi della loro ^ leggeva loro la dichiarazione del ieri peg la terza volta da! giorno del- annunciando di aver preso la paro- espresso dalle più autorevoli sedi in p,u tardi veniva giudicata fuori •'* superando 1 ONU agendo presp^janti de’li Stati mrmhn Hi 

propaganda, un paese arretrato? presidente degli Stati Uniti che ab- la svalutazione delia sterlina ha avu- la per precisare il punto di vista dei lernazlonaii. Riconferma la sua mi pei-coio szalle c spesso lavorando apare-Jìvi ' rhe «lanr. * ' 

Non era l’URSS un paese senza biamo aonra rioortato. Terminata la “» svolgimento quonto mal P.SX.I sul vari problemi sollevati mutata direttiva dt poi tica econo , ' . ’ , ,, , contro l'organizzazione. Ne è de- 

orologi? Conte e quamlo mai reUuraTel mSgio pr«io'enzia- drammatico La seduta si è protrai- dalla svalutazione, ira 1 giornall.sU nuca e monetarla Int^ a conserva La mce _ die vive a Milano rivatn tra ir altre violazioni. la H^nH ^ fn 

avrebbe potuto realizzare la co- le Ross ordinava che una lopia di ^a per oltre sei ore. dalle nove fino et diffondeva cosi U netta sensazio re la staWlHA del prezzi r.eirimenass con il figlio Sergio, la cameriera c creazione nella cosidctta commi,- eminente in détti T,^=n, Tnr^-r 
■triizione della bomba» distrihultn » ciascuno dei pomeriggio. It ministro ne che le cose fossero In realtA più delle classi lavoratrici». [autista — diceaao di soffrire ni .«ione per Balcani c per la Corea 

ed anni S sono nassati ^^enti Grande è «tato^rae^^^^ 'ngarbuglinte di quanto loUlmlsmo. Dopo U consiglio del M.ntatM r una forte emicrania si ritirava nel- nonché l avvio di uiva campagna 

u-.' Ìj „ " H l -i rhe «f è relazione «ulU situazione in ultìciale dei giorni scorai voleva fai Previdente della Repui..b'..ca ha vice- m carnet a da letto verso le ore 15. d PVmcipio aell unanim.ta riponendo le loro 

Mesi ed anni dun e gravi per il .. , nuali ^annena relazione ai suoi colloqui dt Washln- credere. E tl primo a violare II segre vuto l'on. Fella trattelendo.o a col- uualche ora dono — verso le ® pilastri dcirorganiz- speranze, 

mondo, nei quali la «civiltà eri- «o dei “PP®"® gton e .Ve^v York e subito dopo è sta- io è stato lo stesso Presulcnle dei loqulo per r.t.-e due ore azione delle NVzioni Unite. D ... ,, , . 

•tiajia > è diventata la «civiltà comunicate le dichtaraz.oni ®‘ * ca aperta la di.scussione. Ma sei ore Consiglio. De Gasperi piomtava tra - cameriera la trovava priva pj.^ ^ faiti p:i\ rignificativi finora rfOIDir» l OtomiCO 

atomica» dei Forre.stall e dei non sono bastate al membri del go- l giornalisti dichiarando incautamen- » ® evidenti gravi condì- ccterminatisi é l'.v realizzazione, su p- ,, 

Churchill e nei quali il verbo di HtffnnHcrl. tl nH^ r*” ^•Sgiungera un accordo to con voce alterata; «Non date rei- L 8lÌrl€6'Di&n8 TOrrlCrI conoscenza la Tor- .niz.^Mva degli S;\iti Uniti e della ^ 

onesti oazzi è .stato onnosto da L ,r ^ Oasperl è stato costret- ta a quello che si dice La linea del r.trt è rima.s'a chiusa m un ostina- Gran Bretagna. de.V’alleanza nord- Vini/* rf^Àtv.1 . gli Sfati 

roverni^e da circoli resDonsabili «lampa della Caea Bian- to » rinviare la riunione a questa governo resta quella che sv sa. Quan M 4YVL|D||a rnl h8r||||||rìrÌ mutismo con tutti fuori che con atlantica la quale min mira ad al- Bn^L,^rÌfium « ri? rrn^/ri» 

governi e aa circoli respnnsanili p, riauonava aenza posa del ^r- gp,.* gjjg ^re 18. do si discutono l problemi delia po- »» 4i*»vlvllO Uff UQI IfllUI l|;f -,-tpKv.o emressn nn tro cl.e a minare le ‘Nazioni Un-tc rifiutano di concludere lon- 

at moniti e agli appelli di pace mine « flash » che indica la tra- sulVandamento della dlscusatone litica generale del governo non si fi- ’ * , . . ; La costiruziane dcll'arteanza nord P®r Is proibizione delle ar¬ 
che venivano dal Paese, del .Socia- smissione dc’-Ie «notizie lampo*. non si hanno particolari, ma le ul- nisce in cinque minuti Per questo Ricoverala lablio alI'ofpraaJs A novavi propositi di suicia.o. Un no- ^ jjjrctta contraddizio- atomiche preferendo«di far*» a 

lismo. dai paesi di nuova dento- latnoo-m lime battute dei Consiglio danno un faremo un'altra riunione». stata aladicata dal medici con Pro- 'O psirfiiatra chiamato d’urgenza al Car a dell'OXU meno di tali convenzioni allo sio- 

crazia e dai milioni di uomini * nottate lampa quadro sufficientemente chiaro di Dunque era stata messa in dlscuv gnosi riservata copczzsle dcH'attrice ha dispos o jj «i-nificato pcHilico del avere mano libera» 

•empiici che militano nel fronte Intanto la riunione del Gabinetto quanto deve essere accaduto nell'ln- alone non soltanto rtmpostazione del —- ona incessante vigilanza nella sua tramato nord-àtlan’ico c dcU'alIean- Ricordiamo che le nazioni civ ili 

35 della pace. «veva termine: il Ministro della Di- terno della aala delle riunioni mini- la polUlca economica, ma addirittura mIL^ANO. 23. — Diana Torneri. stanza. za basata su quel trattalo .è stato condannarono l u- 

I Ieri Truman ha improvvisa- (esa Johnson ''Ai'fè'ore I5 circa un mccolo aru.> i notizia del tentato .vu-.cldio - messo^ in luce dal governo ^sov;e- 

4 ». 11**11 fi usspOiBto Q 31 ^loriìjiii- auc ore ifl c^rcA tin piccolo gnip* tiiAncAto Bcooroo trB € politici « aa *ico il ha rìvoiatrk olt per lo ^tcrrninio in m«is53 ni 

mente rinunciato all illusione del <4iiedevano di conoscere po di ministri, tra 1 quali erano Sa- < tecnici » (secondo respiessione usa italiano, ha ten.ato ieri sera di mi- che segue a poco piu ai un mese . 5* . .devono umani e rinunciarono all 'jzo 

•egreto. _ quando e dove si era verificata Ja ragat. Vanoni. Tremellonl. al avviava ta dal « Quotidiano » In una sua ero ridarsi ingerendo una forte dose ,1 pesto tragico con il quale Fattri- ai.anu^ jg,g 

E’ lecito sperare che l'annuncio, esplosione atomica-, - se la dichia- aliusclta a.*»cdlato da un eccezionale naca ufficiosa della riunione del Con di barbiturici-. Trasponata d’tirgen- ce K:ki Palmer a; è tnincata la vi- Uniti e della Gran Br«- «luanto riguarda tiiPavia ie 

che ramraissione della fine del razione di Truman im^rta un mu- numero di glornallatt. saragat appari- sigilo avvenuta la no'.*e dell'ar.nun- all’ospedale m rato d incoscien- la — ha r.iscilato vastissima im- tagnà di pr.vare un notevole nif- atomiche, i governi degli S’a- 

monopolìo atomico, segni rinizio Icmento nella etrategia atlantica-. piuttosto turbato, mentre Tieniel- ciò dt Cripps) st manlfesUva soprat i-sanitari sono ri.^ervata la prò- pressione negli ambienti tcarra'.i e mero d- Stau delia d.,s 5 b lità. di'. Uniti e della Gran Bretagna non 

di un rinsavimento? ecc.. Johnson che appariva vivibn- toni rispondeva alle domande del tutto sulle coms^enze della v^lu pu'obUco. ro.odurre una politica in r-ma md^Vono disposti a seguire questa va 

Iji prima parola di Viscinski iwosw ha detto: - Vi invito «^«nfronti dei prezzi , _ ^ ^ od a rinunciare all'Impiego di quo- 

dopo 1 annuncio della Casa Bian- ® T'S?^?’® ’® I 1 Praticamente alcuni mtr.tstri cer ^ "- - n’arma di aggressione intesa a 

« 4, 1 .., «ncor, *” StaiHaue la sentenza grandi prepararvi per la festa di domani 

ancora una volta ima concreta grasso, la Commis-sìone parlamen- pntfrNMP Ul nil<ld|7l/M n tà ed apparire come 1 sostenitori Mm I am mM mm IC^ m a-m ra provata allunanmita dalla vs 4 »m- 

... •> " * ->"• ‘rr’^r.r:;sss’ 4 ,sr"ci'.; f f STSl USI. 1 II ll&ril SI V 11 *^ Il SBC «s^n. 4 i',rn’e':T^; 7 ‘ 

tro la tendenza rappresentata dal nava la jyopaganda di guerra e t 

ministro del Tesoro di svalutare tn S ■ » m • __S .. ■ ■ AVT • ^ cuerra.ondai, lungi dai cessare vie- 

funzione di un abbassamento del co il i 1*1 } IlilÀ condola negli Stati ITnii; ed 

sto della mano d'opera e di una ul " * ^ ■ ■ «• ■■■ ■ ■ mi ^ ■■ ■ l/CV craq Bretagna con sempre mag- 


atlantica è ir. diretta cuntraddizio- .Ti P5f®rendo*di far- a 


Klcoverata sabito an'oiprdaJe è novali propositi di suicid.o. Un no- 

Stata littdicata dal medici con Pro- 'O psidiiatra chiamato d'urgenza a! . r^T-a deirOVU 

taosi riservata copezzslc dell'attrice ha dispos o j, «i-nificSto ptìiilico del 

— - ima incessante vigilanza nella sua tra.tato nord-atIan;ico c dcU'alIean- 

MILANO, 23. — Diana Torneri. stanza. za basata su quel trattato -è stato 


awoiivavcs A-* ai. U Viiià dUUl^iU- .«a« 4 .v «.I. -v— it 

ne con la Car a dell'OXU ?-.Il LT.' 

Il reale significato pcriiiico del ^*nirnrriiam libera 

tra-.tato nord-atIan;ico e dcU'alIean- , 
za basata su quel trattato -è stato 
messo in luce dal governo sovie- 

'ico il quale ha rivelato clic gli sterminio in m^-ssa di 

-ron- ri.i csseri Umani e rinunciarono all -jso 


i 


propo.sfa airONU per il poten- tare P^r Venergia atomica ri è pre- 
siamrnto della pace: accordo fra ripiiosamente riunita sn .«ediita »- 

le gramit cinque potenze neH’am- «t^ta. I suoi membri 
uiéZ ri.ii. v..;»..: r'n.w. ^,«.0 .1 nione. 5000 moatrafe estremamett- 
bifo delle Nazioni L nife, te riservati ed i loro comnventi «ono 

bando delle armi atomiche. Men- ,tg|j e superfici al issimi, 

tre tutta 1 .Xmrrica era choqure Le dichiarazioni di Trum.an aono 
per rannuncto di Truman. nel di* state diffuse nel giro dj pochi mi¬ 
scorso di Viscinski la bomba alo- nuti dalle stazioni radio americane, 
mica à stata nominata soltanto L* tra.«mi.ss;onl di musica sono sta- 
per essere denunciata ancora una ** interrotte per e<»n<enUre all an- 
--i*- —... . 4 <>-Ì 4 >/il 4 vc> nunciatore di legcere un breve «in¬ 
volta coiy un arma to delle comtmicaztoni dì Truman. 

per la pace e da mettere al bando, qj^ ascoMatori sono stati po: .nvi- 
Anche a Toirrc ignorare tutu t jg rimanere in aueya di preci- 
precedenti, anche a voler i.enorarc; «azioni. 

tutta l’azione svolta dairUnionc _ ^ 

Sovietica fino ad oggi per la di- ■ primi commefifi 

fesa della pace, ba.«tcrcbbe questo L'annuncio dato «tal Presidente 
a qualificare una politica. ! Truman secondo cui nelle acorse 

Apriranno dcfinilivamcnte gli settimane si sarebbe avuta nel- 
occhi i ciechi? l’Unione Sov.etica un'esplosione 

Apriranno gli occhi i contagiali atomica si è diffusa con 
dal morbo di Forrestall? ^iMent/dell’^ 

1 popol: u! tiittq il mondo lo Carlos Romuk» ed .1 segre- 

•perano. I popoli di tutto il mon- tgi-jg generale delle N*Mout Unite 
do lo vogliono e s^uiteranno a Trygve Lie, che erano in aula, han- 
lottare perchè i Truman e i no' ricevuto contemporaneamente 
Churchill e i loro vassalli atlan-jun foglietto con 11 testo delle di- 
tici nano in ogni caso messi nel- ch’orazioni presidenziali mentre le 



sto della mano d'opera e di una ul 
tertoro compressione del livello di 
vita delie mas.«e lavoratrici italiane 
A questo proposito va rilevato che 
la notizia, da noi pubblicata ieri, se¬ 
condo cut un accordo In tal senso sa¬ 
rebbe stato raggiunto, tra Pena e 1 
banchieri dt Wall Street, è stata con- 


II compagno Luigi Longo presiede la manifestazione - Terza 
giornata di festeggiamenti > Firenze attende Paimiro Togliatti 


in Gran Bretagna con sempre mag¬ 
giore insoleiTza e rj scala senapre 
più vasta con ovvia connh enra e 
sotto il patrocinio degli ambienti 
dominanti americani che stanno rio. 
liberatamentc fomentando quecta 
propaganda ». 

A! termine del suo ducorso Vi- 


Jlazlone degli oppositori, t quali fan 


‘.amane 


—e-- “l'i- • - 1 —■ raihhr-:» ria -i»-- IsHc Cascine villaggi di travature '.compagno Togliatti. « «: ceve -.eriErc neono coito 'jvi 

che se « ^fole si «piani tubolari, di stnscion- Io «chele-| Per impedire laff!u-s..o alla festa serv'r, re*'. da’.I'ltal'.a in ra««a‘.o 

ficatort ») hanno sval.ato fino a ten_ • s g - , Homen’ra -airra naz.o-id. • l’OnitA • e varie Prefetture n- ne- io sviluono delle «uè coIon'P —. 


*: deve tenere tìebito con'o dei 


Mitusmo « Il vTJTSiKiio QVI .. domcmca Domenica aa- delle neccs«;tA deH' niziarione prò. 

ha pienamente approvato dice li co- Realmente a . I Unita » il terr.torio ati«a^i^ d^M^ca_ i^memca sa 5 . ^ da Roma che questi sre-ssiva-. cioè del progressivo av. 

i*An»r* AP\ naT-onalA •* rumine. L/wnen ca ___ __4-.^..*a_ _ . i._.___ 


rimpossibilità di nuocere. delegazioni «ano infó^ate 

' ■ dai rispettivi segretari. Tr>'gve Die 

i jha fatto la seguente annotazione su 

In IV nnarifin fog'io: « Lq aopero da qualche 

• Il a V pctgiiici ‘tempo. Quanto è avvenuto dimostra 

•1 bth'^or più chiaramente che le Na¬ 

ti TMOronlo 47^'^ JTBnde J rioni Unite sono più necessarie che 
ditCOrffO pronunciato ieri imai nella attuale situa2ione inter- 
«1m i nazionale ». E Romulo ha comm'in- 

alia ^.aioera uà ^ -Se è vero. le Nazioni Vnite 

Hà l/llloB* A .direntono ancor piu fnd'speiiOTbi- 
IlIBBwPPw Ul WIIIBr U it -. .Menni giornalisti si sono an- 

_ che awicinbt; a, membri della dele- 

« Il diritto di sciopero ! grzicr.e sov'etica cd h?nno inter-1 _ . tl i I rii I o ta 

• rogato il por*avooc ufficiale della 1*»J« fj t'nnlcì - Qneaw 

e assoluto. La C.G.L L, [delegazione .Arutiman il quale ha malUni il Tribanale del Popolo 
non OCCeffO limitazioni ». j[dichiarato: - Ho sentito questo no- prconnterà la «enteaza di 

_ji tizia oggi per la prima volta », • • enei coapllet 


GiBseppe DiVillir ■ 


munitati j’o^T* dei Ministro dei napnale. _ de . l’Unità » dell» cJcme i fio- provvedimenti sono stati ««mentiti» Jvio aH'ir.dipendenza Schuman non 

Tesoro Essi ritiene che ’a .Mtuaziona Anche se non sarete pr«ent; tut- . , lavora’ori di tutta l'al'a dal'a Direttone di Polizia, ad una ha precisato ulteriormente il prò- 

'• d-, .h, « nrj„Vn,->r.. r-vr»». 

VMia porTA,a Te..nca -t ..e. 'ro..t:n j* vostra giornata, amie, oe « l un.- To^t'aiii » ««rnlieranno «i era recata oer orotestare Tutta- sulle intenzioni patirolareggiatc n- 

asscTutamente tranquiltan'e ed tà », che nel sud. nel centro e nel " • narola * via la generalità de- provvedimenti guardo al vari territori colon.e! g.à 

ha preso atto con ,oddi.,raz,one del- nord Italia da mesi vi alzate un'ora jorrtenica per Firenze luTOrizfa a pe«a?e che si tratti di annunci ve da Arhe<nn. 

"1 'ara una data indimenticabile. una disposizione centrale che viene -:- 


.«a MS va-so «va »>«»«. « « 1 I '«*«1 Ulta U«t«l itJUim , . , 

Tatti i membri del CPmhata * ^ Di ora. in ora comunque, a’.e Mo -1 poi applicata secondo .a furbizia o |Tn rniunionfn rii Wnilì 

eeatrale mm pregati di rHIrare ^^ornaìe del popolo. Se 1 Associa- .,oettacoil. ai concerti «: '.d •oz.a dei singol, funzionari. jk'fl rOHiIllvIUO OI i vnlll 

__ -_ _-i ^ - — - _ navtAT'iolA n4^tnu Ar\mnBr>« /■■rinn- ’ _ _ I _ - _ 


i II biglietta d’ÌBgresM al Pale* { ^®P® potrà domani con- aggiungono lungo il viale de.’e Ca-*j 

I d'eoare prema l« Comiabtioae di { -ristare e diKUiere 1 meravigliosi ^^-ne di cui tutti hanno udito par- i 
* ergaoinaiiaoc Boa alle ore 13 hanno portato •ICni- centri di feste. 

- ■ ta» ad essere di gran lunga il più (, programma d; domani del feeti- 
diffuso giornale d'Italta. «1 deve .,.gj ^itre al congrosso di cu* abbia-‘ 
alle vostre tenari fatiche. nio parlato comprende corse cici;-. 


ergaoinaiiaoc Boa alle ore 13 
di aabata !■ Fcderaiione (vìa dei 
Servi, ID appare ael pomerìg- 
gW e daimenica negli ollieì di 
•rfnnìzzaziene alle Cosrìae po.<iti 


G- R- . suirannuncio di Truman 


feri, per un errore di tipogra¬ 
fia. dalla classifica delle Fede- 
lazioni arila aotinscrìzinne per 


E in una buona parte «ta anche etiche, gare di tambure lo. di pai- I ■ l'Vnita » era asteate la Fedr- 


1 -B la prona oo'-izia a. pace 
data da Truman- ha dich.aiaio 
' :J compagno Nenm a'. ..«'j 

.'he gli mostravano i gv.ma: .■’iìa 


lui • I tuoi coapliei 


>1® I nel Cazzale delle Caseina lato 'ue! vostro lavoro il ««greto della «maggio, incontri di pugilato, ururi razione di Pistoia, la qua’a oc- | tera con la dichiarazione de. '.e- 
dl j Tira a Segno. 1 'vusci'a delie feite de «l'Unità » ch« spettacolo cinematografico, ccmcefti' cupa il 52. posto con 1.747.464. ' 1 sidente degli Stati UniM «ni - ì.-m- 

j ;n questo mera hanno vuto mobl* baili e un dibattito prAht»mi I _ _ --^l'b» atòmica sovietica. 
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Saliato 24 settemlire 1949 



La delegazione romana 
alla festa per «l’Unità* 


CronaiC£à <li Romea 


«la porti un bacione 
a Firenze » a nome nostro 


LA POLITICA ^*^^**‘*^^* CONCLUSI ONE DELLA LUnA AL POLi GRAPtCO DI P. VERDI UN VECC HIO OPERAIO A CIAMPINO 

DEUETOPPE La compatta reazione degli operai M"®*"® asfissiato 


mmmm ha costretto la direzione a riaprire 

( soli fid arcoroericnc, nia anche gli ‘ ‘ ~ ■ ' * 

altri nlnrunlisti, i quali — bontà loro «•■■■< _ ^ ^ ^ 

— hanno rtconifnviato con i piagni- • . 1 flit « C*»«_ 1 • /~» t l • 

•fri siifia .po.cra ,en 2 a per clausole flcll flccoTao - oclopeTO bianco a Ljaòpont 

a^tro jfirst por aroce di ctsn presio U , * ^'*^1 

r^Tscr/a e alla Nomentana La ** Celere », contro le lavoratrici brigadiere Armando 

£■ dt ieri una * Nota del giorno» 

IH un diffuso quotidiano governatilo, , ^ ^ _ -- - _ - — --- 

nella quale, doiw ai-cr annunciato Di fronte all'energica e compatta trattenuta In oaservaelone. Anche verso la seda del Sindacato dove, al- uomo di 55 anni. Toperaio Antonio estratto il corpo esanime de-Tln- 

chr in una sola seduta l'apposHa «eazlone del lavoratori del Pollgra- un'altra lavoratrice, 1 operala Merce- ]e 11, al è svolto un grandioso co- BonannI. è rimasto aafiesiato dalle (elice 

hr^ 2lr°erlòU^deU'famu?o'^on”“Ju^^^ *’'*”“** “ P**'- esalazioni di metano nel fondo di II BonannI. a bordo di un-ambu- 

moficrc Vi dran?m2 drinnfwnJ- str“u“"a riveda» ^ potlz.o^ ‘Lf/ inverna e ^ compagno Morgla. segreta-, un pozzo, dove Si era calato per lanza, è stato immediatamente Ira- 

gltc che fra pochi giorni non sa- ® ® revocare prontiiinenle l'ordine hrutnimpnte * ***' Sindacato Provinciale Poli- eseguirvi del lavori di fiteri'O, in sportalo a S fìiovanni. dove però 

praiir.o piti dove andare ad abitare- <11 serrata dcH'offlelna Carte-Valori “ruiaimen e . , , , grafici e Cartai e il compagno Bra»- contrada Casablanca, nel podere di è giunto cadavere. 

u>ili2zan(lo un painszone vuoto che di piazza Verdi. Verso le 9 30 1 lavoratori. Incolori- danl. segretario della Camera del propiictà di Giulio Pasqua.mi. 

fa bella nws ra dt sé al Testaccio, Ij'accotdo in virtù del quale è stalo natisi, si sono portati per via XX Set- Lavoro. Alle 10,15 i Vigili del Fuoco av- ■ i • ■ 

ed adibirlo ad € albergo di primo in- posto termine alla lotta apro U atra- tembre «1 Mlnlste.-o del Tesoro. Qui, Pe, domani domenica al cir^ma vertiti telefonicamente dai comna- IR ^lAffPPlPP R AHniAPRlA 

teri-ento» Adibirlo, cioè, a ricovero da anche alle trattative per un rie- una commissione ha tentato di con- Rsperla avrà luogo alle ore 10 l-aA »ni Hi làJnro Hel^ « titilli lailll I UlU 

di transito - se abbiami ben capito same delle due questioni che ave- con l'on. Malvestiti. Ma U h! ! ^ l i tl 

— per coloro, che messi sul lastrico vano dato origine aU'agltazlone. e -i Tr^orn «h* mir* generale della categ^ia. accorsi sul po6tO. Una squadra al •il llRVlCltli 


in fondo a un pozzo 


Gli sforzi del Vigili del fuoco con le 
maschere antigas sono stati Inutili 

Una grave sciagura si è verifica- comando dei brigadiere Armando 
la ieri mattina a Ciampino, al 16 Sciame li. munita di maschere anti- 
km. della via Appla Nuova. Un gas, si è calata nel pozzo e ne ha 


Ecco j finanziatori 

à6*T Un ità,» 

Oggi: L. 12.811.917 
e 8 dollari 

Set. 5slarto, rrll P Vrrbano t, t 000; 
Id r Crati f ZOO; Id. Caprera 7 000; 
Id P Verbano Irmmbille I MO; Id Nrt- 
terta l'rbana, Fedrrlrl tO 9M; ld. Olo- 
raoi l.tSS; Sindacato Alberco t .7lrnsa 
9 1S6; Set Collfferro tO OOO; .Sri. I.udutl- 
il, crii V. Mira t tOO; Id firnla Mili¬ 
tar* S.00<; Id. Fensininile 3 OOO; td V. Si¬ 
cilia tO.OOO; Sri M«c>ao 31 600; Sea 
O^tlenie, PomponI Mario rarroltr tra gli 
• pelai 1.900; Id Tr'lula n.ii 70 900; Id 
Sprt 3 150; ld SFR 6 700; ld Mrrrati r.r- 
tirrall S SOO; ld frnimliiiir t 570; Sri 
Munti, I crii 1 500; id celi Femminile 

7 0N>; ld re'l St.atl.tira 1 700; ld reU 
staderinl 10 450; M. rrll. N. l'. (Comunr) 

8 100; ld. rrll. Giovanile 370- Totale l.ire] 
798 31» — TOTAI,E PBF.CFOF.NTE Mi- 
17.SI5.568 e a dollari _ TOT.XLR GF- 
NRR\LF L. 17 811 917 e 8 dollari. 


PICCOLA 

CRONACA 


yV„; '™ v™.,•«»• «««.r,,. .u, un. .,n.dr. „ 

da un (Storno airattro^ non sanno sulle quali raiiimlntàtrazioiie dello ® ^ — -- - 

riOL»o |)(onfarr le tende 4 CI si muova Istillila aveva ussunUj un atteggia- estraneo alla decisione del- I 1 


la segreterìa ranierale 
al senater.) Massiiii 


— coiicfurfc fi suddetto giornale. 


mento di rigida Intransigenza; il 11- la serrata, al è llm!la*o a far sapere 


Polche ni sfratti al giorno sono pre- I cenziamento, cloC, delle ZaO donne e | alla commissione che egli non PO- 


occupanll! * 


rinlegruzione del salarlo, in con-'O-[ teva revocare un provvedimento de- 


Ordungiie, ammeltianio anche che Igutnza della soppressione di un'ora dalla direzione. Xè 11 dlret- 


O'f s)rafti siano meno di 61 al (/for¬ 
no; ma et sa dire rpiesto dilfuso 


.. 1 . . „i t®'"® generale dell'Istituto stesso, dntt. 

• .XII VI SII (lire (|iiesio atguni Infatti 1 acCOrdo Cile entra in vi- I-.,.....- r-.ui 

giornale a qurtn'c famiglie dt sfrat- gore quc.sta mattina, prevedo le te- tro\#va nel Gani- 

tnti potrà serutre come n primo in- giienti claufiole; 1) i lavoratori del ft<‘tto del Ministro, ha voluto trat- 
trrventn t il suddetto albergo di 7e- poijgralico ces&ano TagiiaZione e ri- tare cisn la comml.ssione. 
stoico’ Anche che le autorità arco- prendono normalmente il lavoro a I lavoratori si sono port.-iti allora 
o!’.es.srro Una simile proposta non si partire da questa mattina; 2) l'of- 

accorge II suddetto giornale che Ir 01 ilcina Carte-Valori sarà riaporia que- — - — - —.... 

fani’glie sfratiate in qiics-fi giorni sta mattina; 3) l lavoratori elTe.iue- m >•••«, 

farebbero piu che suijhirnti per fare ranno l'orano di otti/ ore giorna- UN NOBILE NEG 

« t! pieno t.? K chi riuscirà poi a far nere Lunedi 26 le parti si incon- 

snonibcrarc quelle /(imir/lfe per for- ireranno di nuovo per discutere la 

nirc 11 «primo infereciifo » ad altre, situazione economica derivante al ■ . m. - m.» - . . _ 

dato che 1 miracoli dette niolttplira- per-Kinalc dalla riduzione delle ere; I 

eiOTi' non sono p'u dei (jiorni noslrf 4, U questione dei licenziamenti ver- I fV llnIBIIIan ■ 
e le cMse continueranno a non esserci discussa, dopo aver risolto il prò- 1 

per lungo tempo? blema di cui al punto 3; 5) nessun - - 

Ci sfamo voluti diffondere sulla provvedimento disciplinare sarà a- Ifl AQItAQ ffAI 

propasta dt questo giornale, pcrcli# dottalo nel confronti del personale III lj|R| ■■■I URI 

essa indica verami lite con quale Icg- che ha partecipato all'agitaz.or.c, 6) ww« ww 

0erp;2n e con quale incoicienza. da durante le trattative ogni agitazio- - 

parte di chi dovrebbe guidare od ;ie è sospesa. L'accordo è firmato T?» a • * sa 11 

assistere il nostro popolo vengono per ja Direzione dell'Istituto Poh- ij tOmaiO Stanotte COI J 

orjronfafi problemi di vitale impor- grafico dello Stato dal doti. Luigi 

.. ... .. trancia. siille scole dt una cas 

E il solito metodo, è fa solita 


BRANDANI - BUSCHI - CIANCA 

Cffmera del Lavoro dì Roma: 

Federazione del PCI di Roma invia »uo saluto et 
augurio buon lavoro ai nuovi Segretari della C.d.L. 

ALDO NATOLI 


I UN NOBILE NEGRO AL SERVIZIO DI MOLTI NOBILI BIANCHI 

I - 

La patetica storia di diiidanà Amharai 

In cerca dei due agli da Roma a Firenze 


la segreteria della Camera del La- 
foro nella sua prima riuiitorir a 
nome anche delia Commissione Ese¬ 
cutiva ha Innato un feri ino c fra¬ 
terno saluto al romp igni Cesare 
Massini. che chiamato dalla fiducia 
dei lai oratori a dirigere i fermi ieri 
italiani ha lasciato li dire-ione mila 
Camera del Lai oro. dopo merla fon- 
{dafn e attrai erso la sua intelligente 
e infaticabile opera dt ogni /ionio 
resa stru mento sieurn di difcm degli 
interessi di tutti i lai oratori c ba¬ 
luardo Contro ogni tentativo antide¬ 
mo ratieo da parte delle forte rea- 
Clonarle ed espressione delle aspira¬ 
zioni degli interessi di tutta la po¬ 
polazione di Roma c Pto> Indo 


11 nuovo clircilorp 
dell O. M. « Celio > 


li ttn. col Domenico Li«ta, pio\en'rntf 
dsgli .Stabilimonli Trrmali di Isrhia, ha 
a‘‘unlo la direziono dell'Oipedale Mili- 
late del Cel.o. Il direilore n*eente, col 
Corradno (uaeobbe. aU’atto delle eon- 


per la Direzione dell'Istituto Poh- JS’ tornato stanotte col fogliofdi via obbligatorio - Trovato addormentato Lag\,'*sl*bd\m?ntTTe7msh’d\ ''iVdTiT.^'ha 
rYancta.*** ^ sullc scols di Una cosa • I icarabinieri una volta tanto si commuovono uirliei'ceLÒ!*^Vr”dire2mirT^^ 

tmlitirn stn„cn„n In nn,n-> FUhnnn tiOtlzla della Serrata delfomcl- ___ Corradno (haeobbe. aU’afto delle con- 

non à rhJ si blocca la legge simll 2? Carte-Valori del Poligrafico dello ha minilo ,1 penonale r.rolpendo 

.4Hrattl fino a nortnalir-azione ance- aveva suscitato una viv'issirna Dna triste storia abbiamo appreso nayero le ragioni che lo avevano turato padre cominciò ad a.spettare. parole di nncrariamento per U eolUbo- 

' nula del vroblemn cdilfrio ma si fn- ‘hdignazione in tutti i poligrafici ro* stanotte alia .stazione Termini, al- pinato a Firenze .girovagando t/er le strade di Firenze, ra/ione da eno pre.iiaia. ipecie nel pe 

vendano riti f alberghi di primo in- La gravità del provvciiimen- l'arrivo del treno da Firenze delIeJ ti negro non ebbe dliflcottà a rac- stringendo la cintola e pas».»nUo la nodo elsnderiino. 

teruenfo»- manca la luce? Ebbene d^la Direzione dell Istitu- ore 23.30 rjont&re la sua storia invero «st.al notte sulle pani-hlne o dentro 1 por- H mi. t.iacobbe p«*«a alla Direnone 

non è che si costrinse mo altre ceti- i*.? D giorno 19 del corrente mese, ac-.patetica e commovente Ghitlanè toni di .'lamiA. al po^to drl col r.iiarnai-na 

trali idro-elettriche o tcrmo-clettnche e delle libertà sinda- ;:fldde a Firenze un latto singolare.^'Amharai di Date, cosi dichiaro di 1 Carabinieri rimasero molto com- n,e,.o a dupo'mom- per lacciunti limm 

e in Mesa. Provocato una imme<l.a a che. reso noto attraverso 1 giornali^ chiamami fafrlcauo. nacque a Che- mossi dalla patetica storia dt Ohlda 

Impianti esistenti per stroncare ogni n?a«?rIn’B de^ arlnde eomnh^o profondamente tutta fa ,n Eritrea, da nobile stirpe «^^e non Impedì loro di ehm- - 

dispersione e speculazione, ma si " cittadinanza Un negro di mezze quurantun anno or sono ii .. « 

invoca la ryioonia si clucde lo sblocco ‘^^^strialc dello Stato. alto, robusto, di aspetto as£aì * .. , ^ «^4 •* attesT di tnforma/Jonl da Roma llfl ffiiarfllAM nAfturnA 

rirlle si chfiiclono/o /abbricfie stabillmenio di via Gino to. dagli Inconfondibili Unear/^ntl ^ dtclA55€tt« anni fu condotto a Ro- lnfonTiR*rJonl sono giunte proprio gUfllulonv liU lUinu 

5f l/cenjHnno altre migliala di la* Capponi il personale ha ieri mattina etiopi, fu trovato nottet^nipa .Mifl© parante celi ex-ministro jerl e II negro è j^tato rilasciato, giu- ila Ira mallaHArS 

foratori* il pane cot*a troppo"* Non bospuso il lavoro, rimanendo nelle scale di uno sUibllo In \lti degli Esteri TlLtonl Vestito dt soli- ^to In temoo oer abbracciare I suol flyyiCullO UQ Ifv iUOilQllvII 


na Carte-Valori del Poligrafico dello h?i Tinnito il prr^onal^ nrolpAndo j 

Stato aveva suscitato una vivissima Dna triste storia abbiamo appreso noyer© le ragioni che lo avevano turato padre cominciò ad aspettare, parole Ai rtmrranamrnto prr 1» rollaho- 
indigna^ione in tutti l poligrafici ro* stanotte alia stazione Termiiil. al- pestato a Firenze igifotagando i^r le fitracle di Firenze.I fAnanc da *«-0 prc-.lala. «pccic nel pt 

mani. La gravità del pruvvciJimen- l'arrivo del treno da Firenze deiteJ TI negro non ebbe dilflcoltà a rac-! stringendo la cintola e pas».»nUo la nodo rlsnde.lino. 

to, preso dalla Direzione dciristitu- ofc 23.30 r/jntare la sua storia invero fts«>al|notte sulle pani-hlne o dentro 1 por- H cel. tuai-obb* p**»* alla Dirrnonr 

to m aperta violazione dei diritti il giorno 19 del corrente mese, ac-.matetica e commovente Ghidanèltoni di .'lamiA. al po.to drl col r.iiarnacna 


Impianti esistenti per stroncare ogni commosse profondamente tutta fa Eritrea, da nobile stirpo «^^e non Impedì loro di chm- 

dlspersione e speculazione, ma si " clttadlimnza Un negro di mezza » quurantun anno or sono C‘*"'era di slcu^zra. 

invoca la nioania si chiede to sblocco 'udustrialc dello Stato. alto, robusto, di aspetto assai dltigWn- , ... . ,, attesa di Informazioni da Roma 

delle tariffe, si chiudono le fabbriche stabilimento di via Gino to. dagli Inconfondibili llneen^ntl ^ diciassette anni fu condotto a Ro- informnzlonl sono giunte proprio 

si licenziano altre m'gtiaia di la- Capponi il personale ha ieri mattina etiopi, tu trovato nottetentPo ."hune dà un patente celi ex-minlstro « p negro ò stato rilasciato, glu- 
fioratori- il pane cos'a troppo'* Non sospeso il lavoro, rimanendo nelle scalo di uno st/iblle In via Rqgiuuia. degli Esteri Tlltonl testilo di son- ^to In ternoo per abbracciare 1 suol 

é che si studia II modo — come in officine. Altrettanto è stato fatto alla immerso In un profondo son^go In- tuosl abiti eritrei. r.Atnharal ave.a ia ngllolettl. ritornati da Treviso 

qualche altra città piu operaia e Cartiera Xomentana. timoritt dall’asi/ctto fierissima thè lo funzione di passeggi.'ire accanto al poi munito del foglio di via obbll- 


Un gravL^imo atto di bandiiismo è 


Un bimbo travolto e ucciso 
da un camion sconosciuto 


lrn«rS3?^o VXre*dir2 k clic W si sono Tascla.l Intimorì- cT su.«Tsret7. OU l'bTu chT in n.- Glucanò pa.s^ -—- ^a’T^flmmava .;i;p%nanlo 

in paradiso, di «impedire* che f di- j.^. Specialmente le donne hanno op- dos.sava erano a'Aal malridotti e »1 r*rc» f«sclstA conte Volpi di Mtsu- coiiuttarlonr Sopraflatto 

tpccupati st uccidano, non pubbli- posto una resistenza calma e mera- capiva Iacllmen*fa che 11’dlsaraziato rata, poi in casa Ruspoli, sempre jj bambino Csr'o Bordino, di » anni, ^ . n„mjro veniva gfttaio » terra eo'- 
'“?omn^m7todo%*“iol!m Che intervento della d^'^moltl &Aon alUl dormiti dlstmpegnando «e maus^l di carne- ^ Tnpùgnr,! cafe, e m,naco«ó mn 

noi defìMemmo dell^^^^^ Ma Una di esse, l'operala Ange- Jn un letto « molto ore non aveva nere e eempte tre nel pomerUglo di ieri glot^vm da- una plsto'a. Quindi l tre mslriventl a 

^Jttt urm t^na° ooai metti ' una Vlant. nel corso di una carica toccato cibo. Queste constatazioni, «>ho triste destino di ogwtto esotico, alla sua Bbltf.zlone con aicunl eoe- davano alla fura, sema rubar* nube 

t^^manTOa /nc^e fall^^ nSn «Kdla Celere è stata travolta ^he saltaTar^ ^II occhi a prima vi- In casa R“»7”«P‘«funa carne sua amm^^ c ^ d.m.nrlato circa un'or» 

fa e gettata violentemente In terra, sta. e che contrastavano tn modo riera Italiana, dalla quale ebbe due ' *'»«> «ravono oa un cara. cn ^ riavutosi da«io 

nuLrità ressmnsahìu nenslno a aue- Prontamente soccorsa dalle compa- cosi strlde/ite con 1 modi austeri ® | unma 2‘^nove"8nnl"*Non mentre ^o uL^rtavano carabinieri della loca’* 

gne la poveretta — che oltre tutto distinti c?^lletloP©* Impietosirono al- undici © no\© at^i. «on lu bUntM> è morto mentre lo trasportarono uj^xione, I qtial hanno Immediatamentr 


Urnsa cons^^eulre alcun rUuIuto. 


tona, ma 


poUffea di VisoUmi^lc'agiìazihnrdei si‘ ^000 raccoìte ner ptazzàle antt- P^'^'o Pitti Una patf/vgiia di nuli-jì:pf.Sgarè le manie snobistiche del suo rTi^P' aZrTlZ Pon.e'M.iuò’ 

lavoratori e le dimostrazione dei di- stante rlstltuto e nelle adiacenze, tl ai re ;ò al numero Irgiicato e. dopo padrone. Fu cosi che 11 olsgraziato » d tta Pwqua e F^po a 

soccupatl con il manganello della Improvvisando una vivace manlfe- reiterate Insistenze, rl^hscirono a sve- uovette a poco a poco, volente o no- || «. ■ e iiceltA m.m?. «? tT«v»v» n*irint*rno dei:» rabù 

«Celere*, di tamponare la svaluta- sla'z.one di protesta. Invano la Cele- g,i«rc lo straniero lente- abituarsi el merilere di seni- UU DimOO traVOltO 6 UCCISO ”o;a;a X «ri indù 

none con un sabbiate fede», di re h« tentato con cariche bestiali condotto In caseina 11 negro ri- ‘ore ...» cr.™ ^Tiriti 

iame^L‘1a^mZeW% ^ lavoratori. Uornlni e ,u,tA sprovvisto ^o^umentf^ di CtO UU CamiOU SCODOSClutO t denta^ntTnclòn^^^ irjuard.a- 

in drfiZVeHire*r^^ 7? *‘*7 >“clatl Intimorì- qi sufslsief/. Oli l'blti chc in ni Ghicané _ no il aflromava rterusmome imp?nanJo 

itf .imnedire* che i di. re. Specialmente le donne hanno op- dyssBva erano a'/bal malridotti e »l ran-a taxista conte Volpi di Mtsu- . ^ « a. a. • . u"» coiiuttarlonc Sopraflatto 

posto una resistenza calma e mera- caplve lacllmeivfa che 11’disgraziato raU, poi tn caea. «uspoll. sempre n bambino Car’o Bordino, di » anni, n„n,„o, veniva gettalo a terra, to'- 
vjgUcda al rabbioso Intervento della molti glòrr/ non aveva dormito chalmpegnanao l© mansioni abitante In via Monte Nevoso 31, men- pjjo ^ npu^nl e calci e minacciato con 

polizia. Una di esse, l'operala Ange- Jn un letto* 'fa molte ore non aveva nere e sempre Ptre nel pomeriggio di ieri giocava da* un» pisto'a. Quindi l tre malviventi * 
la Vlant. nel corso di una carica ttsccato Cibo, Queste constatazioni, “ho triste destino di vanti alla sua abltzsione con aieuni eoe- davano alla fava, senta rubar* nul'a 

operata dalla Celere è stata travolta saltavar^ agli occhi a prima vi- In casa Ruspoli sposò una carne travolto da un camion che *1 f»tto è stato denunciato circa un'ora 

««r- niÌL contenute te « gettata Violentemente in terra, sta. e che contrastavano tn modo riera Italiana, dalla quale ebbe due tanoi, e stato travolto aa un eara.on cnc riavutosi da»io 

autorità resvonsa^llt neMno a que- Prontamente soccorsa dalle compa- cosi strlde/ite con 1 modi austeri e bambini, ^e ora hanno ris^«tv-a- «77 7*^*' * ^ stordimento, al Carabinieri dell» loca’* 

rio mcVo^rifSre c proiic^^^ gne la poveretta - che oltre tutto distinti d/il'etlope. Impietosirono al- mente unmu e nove fu bimbo * morto mentre lo trasportavano «„,one, i qual hanno Iramedlatamenic 

Fnc^d c’à temno: domani potrebbe * Itt stato Interessante — è stata tra- quanto le Carabinieri, l quali lo In- Policlinico. Sono In cono Indagini per «settuato un» b»uut» nella zona, ma 

•svero tronno tardfl sportata d'urgenza all'ospedale e ivi terroga'/QdQo minuziosamente per co- setto, anche per colpa del pr^ludlw iifentiflcare l'Investitore. senza consrgulre alcun risultato. 

sdAcrs iTviunf razziali che cono purtroppo ancor* 

.. . - " - — . ^ molto diffusi tra 1 bianchi nel con- ' ' ' , r;:"■"■■■ z=z^s= , ; .■ . 't .. . 

fronti del negri. I due bambini fu- __ . 

• « V • PER I NATI DAL 1948 rono affidati alle cure di un istituto PFIR, TjA CìrRANDE EEST'A RE ** E UNITA^.. 

Riuscirà a souravvivare », — 

il mostruoso uomo - bimbo «Iq lunedì 26 parte per le Cascine 

_j gravi dlspla;;erl famlUnrl spinsero ^ ^ ^ ^ 

Pesa 24 chili ed è colto da impulsi crotìccì ^to'l'^e^do'Mtì) ?i££«3!la delegazione romana 

..... ai P<»tì <« vaccinazlot^ sottoln^catl q^el modi dlallnU e nobili ^ 

Un tumore causa del singolare fenome.iio eSTM* ^tto^tl V* tempo io avevano reso cosj 

--- entrambe le vacclnaimni. se non anrom f „ | {yoghl di appUntameOtO * OstlCOSC C CellUla gBS 

. .. ... vaccinati nA contro 11 vaiolo, nè contro ^U- famlella Ruspoll Co- rr e» 

Un caso di grande Interesse sclen- t/n altro analogo tentallriy di tuleld o difterite o all» vaccinazione antidlf- —inpix eoal 11 ocriodo dIù duro e CiffW*riinn l'flhtFUiVfl « I dì fin Clfd flniPriCAnn 

tifico SI è presentato alFamb-alato- è stato elTetiuoio alle ore a> di Ieri dalU hanno già ottemperato alla di- non SUpCranO I OOieillVO L OlieFia 01 UO SUO amerilianO 

no del doti. Caslmlro Tacchi di Ur- rlnquantuncnne Glusy/pli^ Pavoiwllo. ,p<v<lzlon* di legge riguardante quella »o Pf" ‘ 7» , - 

banla (Pesaro); un bambino di tre abitante In via Catalana 43. la qua-e, in ^vaiolosa niiaich. temoo tn eas. del elornall-ta ^ 

anni con caratteri somatici di clr- a-wenza del famliurl. .«I è chiava tn cu- amo esonerati daU'obbllgo del!» vae- La sottoscrizione per U Mese del- ritenere, elmeno a ghidlcere an¬ 
ca venti annL nna rd ha aperto l rub/nettl de! gas. con einazlon- tutti 1 bambini che frequent»- la Stampa Comunista ha regl«tra- che. dalle notizie che pervengono 

Il bimbo, di cui per ovvie ragie- l’im-nzloae di Ivclr>rsl asfissiare. Per nj, .«cuole pubbliche d-irordlne elemen- ‘ "• "‘i* " to Ieri due nuovi grandi successi. dalle altre sezioni e cellule azlen- 

nl si tace il nome, pesa 24 chili ed è fortuna uno del Ibrll., tornato a cas» prl- ,,re «&-uo'a materna. Scuola elementare, f® , La sezione Ostiense con gli ul- dall, che 11 nuovo obiettivo di 15 

eccezionalmente roDusto Egli è al- ma del aollto. ha impedito all» madre scuola del lavoro) 1 quali saranno sotto- nvouu ua rs versamenti elTettuett ha rag- milioni fissato dalla Federazione 

letto da macrogenltosomla precoce, di raett-rc in atto. ii ,uo insano propo- pc»«tl alte prescritte pratlch- vaccinali a rorrente non «‘““‘o infatti la considerevole Romana verrà superato nei prossl- 

slus La Pavone Alo è stata ricoverala vut» d-!te singole scuo'e durante Fauno f* gwno io aci m^ corremo no di 550 mUa lire, superando mi glornL 

..'r” * troiastlco . «Il ben 250 mila lire Toblettlvo fls- Una significativa offerta è glun- 


Riuscirà a 

il mostruoso 


• _I ’ PER I NATI DAL 1948 ro 

sopravvivere Vacd^zion* ? 

.UOniO • blIllllQ iu liinodl 26 ^ 


Pesa 24 chili ed è colto da impulsi erotrei 
Un tumore causa del singolare fenomezio 


PER LA GRANDE FESTA DE “L'USITA’,, 

Oggi parte per le Cascine 
la delegazione romana 

I luoghi di appuntamento * Ostiense e cellula gas 
superano Tobiettivo * L’offerta di un sud americano 


ecccrionalmentc roDusto. Egli è ai- m» del solito, h» impedito »1!» madre Scuola del laroro) I quo.l saranno sotto- 

letto da macrogenltosomla precoce, dt rartt*rf in atto, ii suo tosano propo- posti alle pre-scritte pratlch* vaccinali a H .torno 1S del'me«« corrente non 
malattia rarissima, tanto che in Ita- ^a Pavonc^lK» è stata ricovcr.ta cura d*!te singole scim'e durante Fanno t«Tà fS 

cob'I’^F.nl a 8 Spirito. ^bbiirhe vaccinazioni obbligatorie pr«o_ dal desiderio di rivedere Isuoi 


nel 1925. dai prof. Marro. 

La macrcgenitosomla è caratterlz- 
tata da un mostruoso sviluppo del 
corpo, con organi genitali In piena a j 

efficienza, cosicché si assiste, in bam¬ 
bini dt 3. 5 o 6 anni, a fenomeni di 
una patologica e precocissima pu- V-, 
bcrtà. con esagerati e pervertiti istln- minia 
tl sessualL soviefirco • 

li disgraziato bimbo affetto da que- tl ». Regali 
sto male, pur non rendendosi con- poli» n 2. 
to di quello che fa, è preso con 
preoccupante frequenza da accessi 
di smania erotica, con le conseguen¬ 
te che è facile Immaginare. 

Lo sviluppo mentale può estere i 
Dormale eccezionale, o mancare de/ 
tutto. Nel caso In questione è no/- 
male. 

La malattia è provocata da un tu¬ 
more che si sviluppa nella glanglola 
pineale. 

L'estirpazione del tumore c ga ra¬ 
dioterapia sono le sole due 'forme 


Fiim «sovietici 


Le pubbliche vacflnatlonl obbligatorie 

saranno *tr*tt«ate gratuitamente nel gi5r- ^mblnl. fom ni ^ 

ni non festivi n*t locati e nell* ore sot- 


satole dalla Federazione. 

Anche 1 compagni delle Officine 


ah'amara delusione. La contessa Ma- 


milioni fissato dalla Federazione 
Romana verrà superato nei prossi¬ 
mi glornL 

Una significativa offerta è giun¬ 
ta sempre nella giornata di Ieri da 
parte di un simpatizzante sufi-ame¬ 
ricano, U quale ha fatto pervenire 
alla direzione del Partito la som¬ 
ma di dieci mila lire in favore del¬ 
la stampa comunista, dichiarandosi 


CONVOCAZIONI Di PARTITO ' 

MBITO 

Viadiljrl ambslMti - (''•a (vrift* *1!» ■ 
17 30 hi F«d, 

Sn Osili tilt - Tati; 1 «ai'nii «An* w«- 
svfsli pe’ q(je«l* »'r* *11* 2'> 7'"* la **iioae , 
per ztlX *cie.-nM«a «traerd.iisTa 1 

i-rsTDi* 

stilali - Cnvn ì. lav all» 18 n Fe.i , 

ialoliTrattiBriiri - f tu f. 's\ | 

a rippre-rainii di 'fl'oli de-'iiaii pe* U 
■ ?*•(! lirl' I Tl ri • l'V 18 a F'i ; 

Maali . 1"» IT 70 ri'.<i aae '<"*';!* i*i 'api 
T•l;p^p i"T"i''ior \ ffilil» tFRl in vi T'an 
lipare 10 par urgeali '■Tniin’'af’eri 

RIUNIONI SINDACALI ' 

Merillatqici l'ji'.it nr* 18 Cttit ' j>ien»; 
«tra nana r 1) 

Antolsrrolrinifiiri - ii'» ta .in pte«<n 

U rii arri '.«T'tn .) 

•u”. 1 li <Tra’''f d.p»-<.'-' ri Ijt I-i'*' .n 

Civ. 

faliqrtlici t Cartai . 1’ '-'ari** P'’ itaii' 
e r.v'c r.uva tu'ti !a a '* Lvi-r a- 

« PII Inle'l» e i J'iciat' di aieria (J-T-ifn’f* 
a '» IO a' finea» Paper a. 

Cooperativa Postelegrafonici 

8 iTitTiir'v I r''mpaiin' «tu'! ai i"'e aen •* 
til'a«eepi’'l»a aenera'* nr< nr a di .'aai « a'ri 
nana di d'.-nan reiriu'.a Pinna delie 
rilltn’o t 0 • in \ 1 dei rr<''‘<li 18 

1 funerali del comp. Franciosi 

I funerali del compagna Alfredo 
Franciosi, morto tragicamente mar¬ 
tedì .«cor.so In un Incidente sul la¬ 
voro. avranno luogo oggi alle 17. 
partendo dalla Chiesa di Vigna Pia. 
alla Borgata del Trullo. 

Aiutiamo un mutitato 

a camminare 

D» p»rte di un mutilato ri è pervenuto 
un «ccorato appello, perehè »ttr»\*rso il 
no.stro giornale porsa.vslmo a foiwre.ita 
di tutti ! lettori !a 5ui richiesta rt| 'in» 
camba arfiflr'ale e.'.serdo airtia'mentr "m- 
pe«lbl’U»to » muoversi tnct'.rlzrare le 
offerte anche in denaro ».1a nostra fc- 
cr*t*rt» 

L'n'al'.ra rlch'.esra ri * perrenuta da’ 
rompacno M R ehe hs urcente hlsn- 
cno dt streptomte'n» p-r Is roznata gra- 
icmente arnm»*»ia 


A Parigi 

con « L’Aiifomobile y> 

Sotto il patronato del settimanale 
t l'Automobile » verrà orKvnlzrat» m oc¬ 
casione d»! Sa’on» dell'Automobile un 
viaggio » Parigi con partenza da Torino 
F8 ottobre e ritorno '1 15 Per fscrlrlonl 
* Informarionl Via XXIV maggio S2. te! 
A3635 e Piare» Oo'onn» 1 e 2 Sconto del 
S*?* » tutti i giornalisti e al soci d-’Il'A C 1. 


SEDICI EDIZIONI 

Fr»»ao la noaira ammlnlatrazlo- 
n* (Via JV Novambra 14d) seno 
In vandita I* 10 adizioni ragionali 
a cittadina dot cantro-sud. 

Ea»a sono, oltra la Cronaca di 
Roma; Cronaca dal LAZIO; Cro¬ 
naca di FIRENZE; Cronaca dalla 
TOSCANA EST; Cronaca dalla TO¬ 
SCANA OVEST; Cronaca di AN- 
CONh; Cronaca dalla MARCHE; 
Cronaca di PERUGIA; Cronaca di 
TERNI; Cronaca dall'ABRUZZO; 
Cronaca dalla PUGLIE, Cronaca di 
NAPOLI; Cronaca dalla CAMPA¬ 
NIA; Cronaca dalla CALABRIA; 
Cranoea dalla SICILIA EST; Cro¬ 
naca dalla SICILI.I OVEST; Or»- 
naaa dalla SARDEGNA. 

I cittadini di altra città. In 
transito e abitanti a Roma, trova- 
ranna in quaste pagina la notizia 
più azgiornata riguardanti II loro 
paa«a d'origina. 


DOGI. SABATO, 24 «EnEMBRE ■ UiiioBns 
delU Mercede, li »el* m ler» vile 6.13 • 
tramoaU *11» 18.17. Ihfil» <!el j orto ore 12.4 
Ve! 1867. per impeJire Icnutisi Hfll» li5». 
ni'ee» di Rotii, rmiSgHi c »rrc.stji« iti e». 
(»b meri re./! t ?ici!uigi 

BOLLETTIXO METEOROLOGICO • Tcmperitnr» 
31 airi e miss,a» L :vrr 17 l.?9 2 R'ti 
CT imp'no 17 6-30 1 Per Ofj'. è pres.sV) ' cielo 
prui’cntenenle serero e te-npertUir» 'H tu- 
mento \!»t« aKK-o 

BOLLETTIVO DEMOGRèriCO - Vriì- niscRl 58. 
leaiTD.ne 30 Morti; misc’il II, laaimlus 11. Mr- 
tr T TU 7(1 

riLMS VISIBILI - . la aome (ie’li 'e^jie . 
ilridrig'eai. «1! proc,«i« • a’T treni .8.''eue: 

• Fi'titI» • il Rranciceio. (ìiller'i e Riviri: 

• OS'ettrio Rn.""\ • il Cn'enni ■ l.i trvio\i 
li 'in • 1!' 0-ifwT. , I. orlo lielli eittl i il'» 
Ol'n m f .8m.-filri. i Fonili ii»!li glori • 
1' 8irir .T 

(XINVERSAZIONI . Qe(-ti ieri il'e 50 b«I 1(v- 
ci' ri''! 8rt n-e FliT-l'n i empirai Dir <* 
Vilor. e tle-'iB.irfl Corei Irrruco ooi cevarer- 
iiilnne »u! Fc-stissl •iftlli (ìleT*atà t »u'le tr¬ 
illili 'a# 4f!!i rcipuHNllci popAlire naqhere»». 

— Il cirapigae Pisi^nil* Fnncfl. re-ireur'n 
4<'IU FMetii cae jric slU'i di Riti. qu\sii tf'i 
llle 20 lerri ani cenlerern «4I lun l'igr n 
in P 111 1 

MUSICA IS PIAZIA - 11 c.>'p<i muilcile lielli 
ler'iiui'i. «ir.tle .ii' Mit-'ro VSerri Di Ml- 
ne'li, e.e^jj'ri 'c-ni il'e 16..70 un CMcerl* 
llll Risii.et 11 Misieoi'e 

CULLA - I 4 ' 1*1 3el -«aipirr* Gregorio R'cei 
e Ititi «llietiii dilli na*'il« d' uà he] ali¬ 
teli elt« 1 cal t slitò p-Tito il aeae di Cliudio 
VI eoa Tigno R ce. itliso d-llusore d»l aoelfo 
r ornile. * !'•« mi 1 mn n gli tu ri de • IT- 
ni's , e i‘ri'i rerii one 

— II n' cori 8■'-|.^ * roTjto in gjeitl giorni 
ld i!I .''a-e ri '1-* .ri! «m-.t: l'Ifrtcs Firini 
t’ le^-iti e 11 gcailon rmseinl mtnri d» 

• i'I 1 ’i • 

NOZZE - 8' im irono m<\\ in mstrimon'e uM 
.r n» t '«jrv-no i -. TinigTi Fi-ii'mi Mir- 
1', 'I * h 'i"3 Tjel s’T T ' a *1 mi inguri 
i* , ' 1 r 11 t 

SBARRAMENU STRADALI • A pirlire dii 
1 im .'I e per II • l'iii di 18 g orni Pon'e 

iti'hiM r Tl *1 «■'irri'o t t’in* io dei s*i- 
cn' roi ,j ,'ri errei '-e de’l* relture trn 

rare e 9 . i i - f 

SMARRIMrVTO - II Fran'o Pipi. 

•'o<tro c.i!Iih.-iri!ore «ci»-itifiro hi mitrilo ter! 
ni'lni i"e 11 nei pte'ni di 'ille Culi*, un* 
’>T(\ ro-', !»-•* un 'IT re di melico Chi II 
nf«» > ntc-inii A pre-iiri di larli rccipitir» 

l’Ii 'r-'rs s'r ft»r s 

NUOVI ORARI DELLA ROMA NORD - Dii » 

'm ''c‘* e>*pe«i re'riitjia ne de; tr,'ai do- 
meniri. 0 lc''m «»nufnli U m pirteaii di 
P Fri-n me per ViterM 57 15 fottiro (fino 

P P'rli). 5.7 57 doT(»il'iIe (fno Cidti C 1. 
Zi irr. 1 P Filmi o d» Vilcrho- 54 (domo- 
n 'ile) n .«i P Pir'a l’ie 0 12 (le*t ) Per 
311)1 ('ro co-ToJ Li dei 1 irriiiori li riporti lo 
('in.» dei treni che 11 elieltcìao dilli »ud- 
del'i dall 

Plrtrcii di Rami P FI pir Viltrbo: 4 2.8 

fdemen cale, 6.57 feetico (fi-o Caeielanoso). 
6 80. 7 08 fcr ile (fino S»'-'Iino) 7 58 (fino 
C r 11 r 11 .riren 's fi'o titerh'i 7 16 tO 40 
d ret'o. 17 '.7 11 7* ',6 17. 1® 0 fe-iile (fino 

f «.U C 1 10. 50 71 (fine Tir U f ). 21.40 
(Rao C n'i C) domi-’'ile; 25 70 domenii ilo 
tFcio Tiriti f ) 

Arrirt 1 Borni P. Flimiato di Viltrha: 6.21 
l(t l'e ((!i CiTili C ). 7 (il CiTiti C) 7.21: 
8 (di Cisieinunel. è t*rii!e (di finti f ): 
ì 56 i'rii'e (.i* .8icmfir(). 09. |i. 12.46 do- 
men cale (di f'siii fi. I7 5S 16 0 1035; 

50 70 dr-nenicile. 51.0.8. 52 81 (douM'Cjlel 

.8»rr'r 0 I nelle fèvni. Pruni P.ird. MonfeSel’o 
"jn ori ' •'! dj'ri n,, ) ,11, 51.26 

Ve orimi le*iin fino airi ore 22 1.S 




- Una gloria . j 

rAóh-gi t it i - ì 

deelnnm ! 


MISnAO SVEUTO! 

E' ftato rilasciato il Signor N. T. 
fermato perchè, dal: \ suoi mezzi, 
vestiva troppo eirgantamente. I! 
Signor N. T. ha potuto chiaramente 
dimo-strare che con poca 6pe.8a si 
possono ottenere elegantissimi ve¬ 
stiti. soprabiti e impermeabili ser¬ 
vendosi dal SARTO DI MODA in 
Roma via Nomentana 31-33 (vici- 
nìMimo Porta Pia). 

Vendite anche rateali. 

N. B. Questa Ditta la consighamo 
ai nostri lettorL 


sono r angefo cusfocfe delle tue scorpo 


IfitAflotit flBTiHftrle p4>rirerlche; 


aspettarne 11 ritorno. E cosi lo avcn-l la sottoscrtrione continua e c’è da 


I 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


LE PRIME Iva* “oa troppo criat» rlTalntaz'jjnz dell# Ct^ittl: I Ir» C«.Vi’rir,-« *- CaRrtaica. F «rM- nii*: uxsi» «-.u nni — raime; ii f-ra- aejio igeiiaia oiienaau ccc pariono 

guerre d’airgreszloiie fascine « a denlgim- 4« SatiBy — Cnlmile: t grgica.cra 6tirbv ti?e Ar,a — Faltiinaa: L» bim bath in pallinan debbono trovarsi qoi*- 

lA rV.AMSfA CBE NON SI SFEGX» * re l eombailentt della hnta sattnazUts la dagli «quii — Cize-Llii; CoNr» — G*<i«; — Fan»li: li friqiru-.«<s deli’won «qll «cui’.i *4a sera alle ore Z3 precise in Piaz- 


tattl coloro (3le si reciteranno alla 
grande festa de • l’Vnlià > a Fi¬ 
renze: 

Tatti I compagni che hanno ver¬ 
sato In Federazione la quota di par¬ 
tecipazione e qnelll designati dal¬ 
le BezlonL debbono trovarsi que¬ 
sta sera alle ore 22,30 precise alla 
Fezione Macao (Via Solferino 15). 

I Le delegazioni delle SsaonI e 
delle cellule ezlendali che partono 


I 


di cura conosciute PurtrqiMio la *M»corini). — DI front* ad nn» platea njmtre gli uffiflall hitleriani vengono n gnu f.-ta « — Cilt 4i Il «i-vlri _ rinttarì*: I* anzisqz» wà w» — fltia: *« del cou 1 mezzi la per 

malattia ha ouasi sempre es/tei mor- aftollata oltre che di carabinieri, inv.tvt*. rappresentati com- corretti «geatlemca*» wli'Hu-lfflu e o s? Ug «e — Celta La iia-gi;» 5v'èijr4 — (airisalt: la Bgl.a "J*® ordlae^ 

-_j_ d'onore, dt poliziotti in attesa del Bini- eiie si itnitaiv} ad eseguire ordloL F' »»: tf^ies&sa Rstu' — Caliiaw: FiifMs.wi dell* Jlidm-ti — ^sirisrila; « H |i Nu»,*,», . Per tutti I coBPagnl che al re- 


Una giovane donna 
strappata alla morte 


I r*»« di apoloc'» d*i tsseiszBiK natorV- parte di inolu compagni sono <,:i, ntti _ Sriadtr*: U Sii.» dt’U Mi- Tuta I ferrovieri che latendane 

mente 1 » r.chtest» non ha avuto rupc.it» VARIETÀ Ieri ^rvenote alla redazione de ioni* — Suiita- li ssije 4: A’»a» — Ji- Partecipare all* nanlfesteziene a 

e ami 1» «prima* romana * stata alle- Riumu- Puri* ;! B-si'aa» • tess» D» ■ FUBltà . proteste per la pubbli- y«rdaeui. r.iaai «à. *«■ •! m*?»* — Tna- «on Si sono già prenotati pre». 

stha con nn panieo'.are e teso'.;;© tono _ ATTERI; T--»* «riitie — U FETI- eazlone delU pubblltv'tà del Bini xni P»*'V* il a(«i!faae — THoff»; La bel i *« •« varie sezioni sono invitati a 


l T*»tl di apoloc'» d*l fascismo: nstorV- 
mer.te 1» r.chtest» non ha avolo rtipc.st» 



di « nfllrlal'.U ». CE: SoIiiV ii reu-ar* e n«. — URAUnU: 

Qoesto fatto e H film non varrebbe-o 8,t» R-.-li — URZSRI: 


del gas e SI è sdrsUt» la terra stt«n- r.petuto lersera. di manifestarioni di tipo CINEMA 

deodo la taoTte. la ftiadr* e due lavo- n'of*.'wL<ta che ne».*ut»o spettatore one- SeiNtmB ... 

rami sarte ehe si trovavano tn casa, sto può essere costretto a lolJerare. La àlriariia: lu sime 6e:;» legje — llfarzia: 

mes-ie la allanae dalla prolungata asiea- trama, carica di tutti 1 l-j"ghl comuni T:*» -.utia» ii Mirctttes • » Geepz'r» — 

ra di^Ta giovane donna, seno accorse io del patef'cume cinematografico, si sto ge àr«ta M fwil: Per te àe terre» — irBt E*e- 

cucina. salvaiKJo cosi la Angelici da tl- attraverso un palo di generarionl e plb Ara: la paai* ta ira* — Arata Fiim: C«» 
c^jr» morte la mancata suicida è stala «e si considerano anche t nonni e gl* lettera all alba — Arata LiAt Ostia: 5«up«r* 


■ Fiamma che non »J spegne •. c»:7» Jil’o — Tmlva Aghit: il 9 rTsc.y« Ar.s trovarsi al treno M In partenza da 

Tali proteste sono senz'altro giu- - Ttràta* M*-****;.* a fiir'js — Titlttia EoBa Termini alte #,2® dJ questa 

stiflcate, anche se 'a pubbIfcItA a Gu;>i«. Pi«»?9rt» p» 5»** — bitllt; Fuoco notte. 

pagamento e I consigli e le indi- i4 Orer,». .. „__ 

cazioai la essa contenute non Banm ,»*i *_? ^'A-D^hars - qvsta asea all* 

esprimono H penserò del giorn.v:e. .... lyaj^fa ari I-eaH deJ. *ec*e 

o.. -2 25= » - tTrt W «>« a de:;, ,.„?a eswerau. Se. 

nuTi opc è Qa©ilo «aJ ti<ve « -itsBTM fn va 

stro CTlUro nelle recensioni di 7, fi? --- 

terza pagana e di Cronaca. IZZITAA - àrt 13 26. Or'à. Galli»» — 

' ■ , . J".. -:- It.8f*. Orri Ferrar. _ 17- . 0 /»4r» 6»’ i»- 


cazloai In essa contenute non 
esprimono H pens’ern del giornale. 

Nel caso parUcoiare. Il giudizio 
del giornale sul film In program¬ 
mazione è quello espresso dal no¬ 
stro crìtico nelle recensioni di 
terza pagina e di Cronaca. 


la prossima volta fi dirò perchè 


Morso al ringoine 
da nn grosso topo 


cucina, salvando cosi la Angelici da tl- attraverso un palo di generarionl e plb dra: La fnMìt àaaoaa — Arma Fii»: Cas | *« 8 *a parna e di cronaca. I IZZITAA - àrt 13 26. Oc'à. Galli»» — 

CJT» laorte La mancata suicida è stala «e ri considerano anche t nonni e gl* lettera all alba — Ama LiAa Ostia: Scte^ez* ——— . ■ II.80 Or'A Ferrar — 17- - Il /tir» <»' i»- 

accompagnata a a. Spirito, dove le è annunciati pronipoti; « sotto rappsrenra a Ua)fl-.a — Ama «ttlnaH»; I iraTT.faiti Dojgi;» jivi» — Dtl Tastslls: La fvia ees-'a , 5 ^ g. a finis» — 20,.33: Ord. 

stata rBcontrata un» beve Intosslcazloae di glorificare "Arma del rarab'nl-rl, rie- — A ma Prati : Ragaue .* •t-.ra» * r.v. — _ Ihaas' La Ivs;! »:te*« — Drrls Piv'-*' V;'e]:j — 21 8 (}- Mvtie-EalA 

Ke avrà per pochi giorni. «ce a conirabbaniare nella parte finale Ama PitaitlUa: T«;4 aelìa l'eia dei iavsi — il ae*i case — E4ta. F »’•* » » — EsgtJbsa 

Ama Prtnama: TagsVmAa Aell'laala — Ara- fatua . P.azel'fte — Esrs/s: li iT»S'*e G*t* 8 T —- - ■ --—— 

•ii'utttvtttstttvitifstitvftvttwtttssssttuvvvMsvvivtvvtftvtmutvvtttiivvvsifsiviitatttttri „ Qaadran: U tifr* d«l Eanacu — Ama _ Exulsiar: n /r.rcpv Air - FirzeM. L* __ 

Stima; n freeeas* — Ama $. IfgaUtf: Tar- Id^vne lei e»sj*i-.:i- — lìtzsi la « < 7 :»^ IRREVOCABILMENTE 
Aorrai» co»! le Ursie papali con par- taa a le • raae — Ama Taraila: .V-;> TOnes- Skrff =«;»: — Fltaiaia !. ?'-T'.?e t».n - . . - » . ... 

V-/SSCrV«XOriO feeipanone di deli/issiein nficnsu la u — Ama Taaha Rmva; Statilse«* ua i»a Falgsta: fi (erreiri i-. Fn-Vei* •» - Fnlat Ultimi S gtorm dt 

eottumr. il polo dei picf-o-ii recanti l» ireRpa — Ae^aaria: I] pnsc^ge Asia — Una- Asva la-es «a ~ Ttaliai ti Trevi; Fisrtur 

Dopo la busta del poHegriito delFanaa hmeàir.ose papale, le r:cnoc#r--ani con txzi: h sire dei], ’eg-e — AAriaaa. Ptasus — Salltris: FalK»':i — Slalit fasarv. b* w* - VIA COL VENTO P 

tanto, la rutuiumi ferropiane per i tanto di Unni la VW hre a( poeto) eie a»o si — Alla- Lettera 4a wa aoo- tragica — Salita: la Iiiji s'^csa — bfzaa 

felUgrini deìTanna tanto, Tattem inno Jcite perterarioni dei mtiiani al Co- aaseiuta — Aafasdaisri: hvv** — ArreariTa a fa!7*ci.»r» — Ililia. Ifcr'-aitc i . VI» col velilo » è alle uUirntss'ene 

drirawto tanto. I film per Fanno lotreo e ta iittemarione di tremila pimi Afsllt: Gefcra — Artztla; «1 fTjia dei iaj» — arkitri — Easzlzi: F»ll'e di Svw T*rk — le repliche. Tra clnqtw giorni lascierà 

tanfo, la redte per fanno tanto, i ra- tm an Iwoto da dettinartl. Solo una Asiana: Feasm «elle — Airia. Fewiaa WW tnyaUta; 4 fal'e — Naltm; Li grisàr fi.- lo schenno dei Rivoli. Chi non ha —- iMnMiin P«*u*iRI«ui.ll«* 

doni per fanno tanto, le pregMer* per man feitazion» tembra tatà categorica- — Allaats; Ftflia bis — AttvaUlA: La gmài aa — Ealu n lntua: fa'ia A: Il eoevll» veli* vUto questo colosso dello schermo LIflOOrOtflO tlOnuinBIIB 

Tanno tanto, amrha TES.IL n ha 00 - menfe proibita: re'etinne di «mia* anno — Aagattas; La »»m 6*11* a»na — R*és»a: Sala B: Strafa seasa asme — Bmdaa non deve ]*sclan>i ifuggire questa ^ _ ,, no an nitniA. 

lato regalare le manifettarioni per tanto,» Poa aera intioitiria, perrPA. AaMZÌa: Ar.jeli sma •acif'se e r;v — Bar- Druai afa.» — Msaa: Q nercait* 61 «<k «t-, tmlca poMibliltà. Prenotate vi tempo ore zu .00 riuni^ 

fanno tanto eie qaali t'inqaadreranno questa farebbe stata la ooiia buona kariai; 4 Eg'ie — Bslsfs»; I r.'-ievst: — Braa- — Odaacalcki: 0<lf«tea r'tp'* — OlTapi*: fri- ;a vostra poltrona telefonando al *** Corse di Levrieri a parziale 

nelle rrlebrarioni religione t. per le raearrr brattine.^ ma tento pie. mccis. Fi8e'.a — Ca^tnellt; Ij eihsfall* — airam — OrfN; ?a mim» allegra — Offa- MAZI. Spettacoli or»: IT-II.Ii. beneficio C.R.I. 


g’\ . • Ar>rnvirt cosi le Veste pepali con par- 

V-eSSCrVJIlOriO tecipanone dt deiegationi regionali in 

cotrnme. li polo dei picc'-oni recanti la 
Dopo la batta del peJlegrino delfanno benedir.Oiìe papale, le r:cr»oc#r--ani con 

tanto, le riduzioni ferropiene per t tanto di Uoni la VW hre a( patto) 

pellegrint delfanno tanto, Tatteto Inno delle pertecariont dei enttiani ai Co- 

delTaamo tanto, I AJm per fanno latteo e la tittetnanooe di tremila piai 

tanto, le reette per fanno tanto, i ra- $» un Imoto da deihaarti. Solo unn 

dnni per Tanno tanta, le preghiere per man fettasione tembra tatà categorica- 

Tanno tanto, amrha fEV.fL ri ha oo- mente proibita: re’ezinne di «miss anno 

lato regalare le maaifettarionl per tanto,» Vna pera Intiottiria, perrbà. 


Nel memento fu cui l'autista Fer- 
rucvlo ScomIcsI stava per avviare la 
sua vettura percepiva una singolare 
serMzlone lungo la gamba sinistra. 
Un secondo dopo io sventurato au- 
U««««F«E V VBB BBB itbta iar.ciava nn grido di dolore c 

.... .ev,».. «vvuvxA rimaneva terrorizzato alta vista di ur. 

ff VIA COL VENTO n grosso topo che ss'tato fuori dalla 

... gamba del pantaloni ai allontanava 

• Vi» col vento » è al.e uUimissrine emettendo laceranti stridii. 


IRREVOCABILMENTE 
attimi S giorni di 
ffVIA COL VENTO P 


Li liti Pellicceria ABOLLA li Mjliii 

CORSO IODI, 20 - Telef. 580.127 

aspo»* i swoi modelli io un vasto assottìmaata 


FIERII m LEUAIIÌE iViSiJii 

rUKUBK IIUGLIMKin - SlMis N 1 U- VEIUnA UCHE Ma i |4 


RII in PHFBIIRIIII 

lllll I II principianti. Sampu - Rumba c tutte |■||^ll||ll|||l 

te Danze Moderne in poche lezioni. •■■■li 

Roma - ria Tlbutlo. 28 (ang. ria Crescenzio, d'etro il Teatro Pmc:pe. 

ria Cola dt Rienzo) 37A5MÌ 


fanno tanto « le qaali t'inqaadreranno 
nelle cflebrartoni religlo’e t. 


questa farebbe stata In. noUa buona 
per le razatte bruttine.^ ma tento pie. 


CliERWWI 


S C HIXVO N E 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI NATE - RREZZl IMBATTIBILI > NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
NOMA — Via Mo'oMbNsaiim N. M — Via BisMna N« M-o — Borflo Rio N. 149 - Vlaia Ragiaa Margherita N. 3S (Cinema - Egcelslor •) — ROMA 

BIGUETTI OMAGGIO A TUTTI I CLIENTI PER IL * CINEMA TEATRO A.B.C.» 
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ILUBRO 


DI UKU DOMil 


*‘7/ mondo è adolescente^ 
di Sibilla Aleramo 


fc 


Parlare agli altri, in diretto col¬ 
loquio, npn è focile per lo scritto¬ 
re. Potrei dire senz'altro ohe è dif¬ 
ficile ed estremamente pericoloso. 
Infatti il mestiere dello scrittore è 
per tradizione circondato di tante 
artificiose .suggestioni, di tanta at¬ 
mosfera artificiale, che quando è 
Io .scrittore stesso a parlarne, o in 
genere l'artista, ecco che la pagina 
luò diventar facilmente una pa- 
p.stra di inutili esibizioni. Que¬ 
sto può dirsi in genere per tutta 
la letteratura minore, che cade di 
solito neH'uutobiografia quando le 
difettano le forze per narrare o 
creare per gli altri, t Dateci le In- 

f rrime delle cose e risparmiateci le 
agrime vostrel », escininava Fran- 
ce.sco De Sanctis al termine di una 
sua conferenza su Zola, rivolgen¬ 
dosi ai giovani .scrittori italiani 
che, presi da sacro terrore di fron¬ 
te al < rcali.sirio > che veniva di 
Francia, cantavano, ormai a vuo¬ 
to, inni nir< ideale ». 

Ma qne.sto non può dirsi pfr Io 
scrittore che, non più soltanto se¬ 
guito da pochi, non più pres-nto 
dalle suggestioni di un autobiogra¬ 
fismo inutile, si rivolgo ai suoi let¬ 
tori direttamente, in cordiale e 
amichevole colloquio. Quando poi 
il colloquio avvenga, come per 
molte delle pagine di questo libro 
di Sibilla Aleramo (*) dalle co.'on- 
ne di un giornale come « rUniliì ». 
un giornale dì massa, allora ra¬ 
dono gli artifici. K quanto ai pe¬ 
ricoli, si evitano attraverso la sin¬ 
cerità dello scrittore. Le pose se 
ne vanno, il piedistallo sparisce, 
e re.stano entusiasmi, commozioni, 
insegnamenti, tutti legati a fatti 
vivi e importanti delle masse, a 
manifestazioni o figure o momrnti 
che non sono più lagrime dello 
scrittore, ma lagrime delle co.se. 
cioè di tutti coloro che credono e 
combattono per lo stesso fine per 
il quale lo scrittore, anche, com¬ 
batte e crede. 

Sibilla .Aleramo ha scritto que¬ 
ste pagine dopo una esperienza 
lunghissima: e in p.s.sc motivi e 
figure che già erano nella sua pro¬ 
duzione precedente, dal primo ro¬ 
manzo alle liriche più recenti, ri¬ 
tornano giustificate e dirci ferma¬ 
te dalle cose c dai fatti. Quando, 
al termine dei suoi colloqui, la 
scrittrice vuol giustificare la na 
tura del libro, ecco che ricorre 
non più solo al termine « scrittri¬ 
ce » o < poetessa », mn a quello 
più vasto, e più significativo nella 
realtà, di «compagna». «Vi ha 



Sibilla Aleramo 

rlato nna compagna. Una, che 
a già a lungo vissuto: e pure, 
stando di fronte a voi, si sente 
giovane, miracolosamente rinno 
vata. Perchè questo titolo di com¬ 
pagna, lei l'hn avuto da poco tem¬ 
po. da men che tre anni, e da 
allora è come se fosse penetrata in 
un'altra zona di mondo, come se 
avesse acquistata un'altra fami¬ 
glia... >. 

Ho parlato spesso di «colloquio» 
in queste fuggevoli note. Infatti 
nelle pagine di questo libro non è 
mai in giuoco un termine solo. 
C'è la scrittrice, da una parte, ma 
c'è il « mondo > dall'altra. E il 
mondo, questo adolescente di cni 
è detto nel primo capìtolo, sono 
sopratutto nomini che lottano per 
un avvenire migliore; è, sempre, 
una realtà presente che rende gra¬ 
dito alla scrittrice rievocare anche 
il passalo — e si vedano, al pro¬ 
posito, le belle pagine snlle prime 
scuole delPAgro e i ricordi di 
Massimo Gorki. — E da termine a 
fermine (il mondo e chi scrive) 
continnamente si muove nna cor¬ 
rente di reciproca comprensione 
e di miitna fedeltà. Per onesto la 
scrittrice pnò vedere a fondo in 
avvenimenti che per la stampa 
borghese sono soltanto dei fatti 
«politici»; un congresso deH’L'DT. 
la Giornata intemazionale della 
donna, l'incontro a Roma con nna 
kolkqsiana, una assemblea di par¬ 
tito sono fatti sopratntto « umani > 
per chi. partecipandovi, vicino c* 
lontano, va alla sostanza 

Non ultimo pregio del volnmr 
è quello spirito di continua revi¬ 
sione che lo pervade, revisione da 
parte della scrittrice della sua ope¬ 
ra precedente, rilorao su' momenti 
del passato, a rivedere, a rilro- 
vervi insegnamenti od errori, mo¬ 
menti di certezza o istanti di dub¬ 
bio. Il mondo, termine di riferi¬ 
mento, fi miiooe; e proprio perchè 
è adolescente si muove con forze 
giovani, con sienrezza di mèta. Fi¬ 
no all'ideale nltìmo di « redenzio¬ 
ne» di fronte al anale la scrittri¬ 
ce non ha più dubbi, fermandolo 
sulla carta con una sicurezza rhe 
ha giusta ed evidente forza di po¬ 
lemica, già nella realtà dei fatti; 
< Redenzione in terra: non soltan¬ 
to dalla .schiavìtà economica della 
maggioranza del popolo, ma da 
ogni forma di abiezione e di male, 
da ogni miseria morale, da ogni 
viltà, da ogni egoismo». 

ADRIANO SfTRONI 



PARIOI — In occasione del suo ottantesimo compleanno il compagno 5 Iarcel Cachin, decano del comu¬ 
nisti francesi, ha ricevuto gli auguri del lavoratori e dei democratici parigini nel corso di una com¬ 
movente ed aflettuosa manifestazione 


LA POLITICA AGGRESSIVA E FASCISTA DI BELGRADO 


Tito voleva fare dell’Albania 






'V 


una colonia annessa alla Jugoslavia 


La coììahorazioììc Tsaìdavis-Tiio - Il **Iavoyo,t di Tempo Vìdlnnauovic - Il com¬ 
plotto di Koci Xoxe - Il misterioso retroscena del suicidio di Nalìo Spini 


Al colmo detl'ebbrezza per le 
notizie dei successi militari sul 
Grammos, Tsaldarts spavaldamen¬ 
te djchtarot'o piorni /o ai suoi col- 
Icghi di Strasburgo: • Bisognerà 
trovare ora il modo di risoluere 
la questione albanese ». E l’uffi¬ 
cioso Le Monde, che è bene infor¬ 
mato dal Quai d'Orsay sulle ma- 
noure e supl» intrighi della diplo¬ 
mazia m Europa, aggiungeva su¬ 
bito dopo, parlando di una inlesu 
Ira i governi di Atene e di Bel¬ 
grado: « I due uictni dell’Albania 
finiranno per ridurla alla ragione 
con un’anione interna, se non con 
mezzi mii'ta'‘ì! d. 

Preziosa ed interessante indi- 
s''rezioiie. Già da un pezzo si sen¬ 
tiva che qualche cosa boliiun m 
pentolo. La stampa anglo-america¬ 
na, più 0*1 una volta in questi ul¬ 
timi tempi, è arrivata a parlare 
perfino di una spartizione deli'Al- 
bania fra la Grecia e la Jugos’a- 
via. 


UN VOLGARE TRUCCO IDEATO DAL GOVERNO DEI MONOPOLISTI 


31 “bluff,, democristiano 


delle centrali elettriche 


Una inaugarazione fasulla con commento deirincoin - Le centrali ancora 
sono da ultimare - Quando l’energia ci sarà, verrà evSportata in Svizzera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, settembre. 

Nelle sale cinematografiche la 
INCOM proietta in questi giorni 
un De Gaspcri infreddolito — tut¬ 
to n.aso c t.tbarro — che fra un 
acquazzone e l’altro passa da una 
Centrale Elettrica all'altra, a pre¬ 
mere bottoni d’avvio, fra i volti 
soddisfatti dei signori del seguito, 
mentre la voce rìbutiantcmente lit¬ 
toria e neuropatica del solito com¬ 
mentatore scarica sulle platee cen¬ 
tinaia di milioni di kilowattore e 
pare voglia risolvere in quattro e 
quattrotto la crisi dell’energia elet¬ 
trica. 

Il documenwrio è stato ripreso 
in atta Valle Venosta il 28 agosto, 
negli « storici istanti » dell'inaugu¬ 
razione di quelle Centrali di Castel- 
bello e di Giorenza e di quella di¬ 
ga di S. Valentino che il Presidente 
del Consiglio — in un’intervista 
concessa all’AAfSA — ha magistral¬ 
mente definito « monumenti seco¬ 
lari della nostra epoca »... una spe¬ 
cie delle Piramidi o del Vallo Lit¬ 
torio, 

E noi, che nei mesi scorsi abbia¬ 
mo assistito in Alto Adige .alta spa¬ 
ventosa « marcia della fame > di 
migliaia e migliaia di disperati che 
su carri bestiame o chiedendo un 
passaggio ad ogni mezzo o a piedi 
— perfino a piedi trascinandosi die¬ 
tro una valigetta sfondata o un fa- 
gottello di stracci — giungevano 
lassù da tutte le regioni d'Italia — 
e i più dalla Calabria — a Malles, 
a Silandro, a Resia. fin sul confine 
della Svizzera, in cerca di un po' 
di lavoro, a battere per settimane, 
per mesi, le bianche stradette della 
Venosta, da un cantiere all’altro, 
da una casa all'altra, da un cortile 
all'altro, per un po’ di lavoro o 
almeno per una scodella di mine¬ 
stra, nell’inutile attesa; noi che ab¬ 


biamo visto coi nostri occhi quella 
che è stata chiamala una « trasmi¬ 
grazione biblica » — colonne infini¬ 
te di affamati senza speranza — 
possiamo convenire una volta tanto 
con De Gaspen*. Veramente la co- 
btruzione di quelle gr.andi opere 
del capitate monopolistico, legata 
al quadro angoscioso della miseria 
e della disoccupazione, rimarrà per 
sempre un avvenimento di que¬ 
st’epoca. 

Ma non è di questo che qui si 
vuol parlare. Ci spiace per la 
INCOM e per la stampa governa¬ 
tiva. — che nei giorni di fine ago¬ 
sto ha esultato p^r l’entrata in fun¬ 
zione dei due impianti idroelettrici 
alimentati dal bacino dei laghi dì 
Resta — ma neppure la bacchetta 
magica del Presidente del Consiglio 
è riuscita a mettere in moto degli 
impianti che sono ancora lontani 
dall’essere ultimati. 

Si è trattato quindi di una inau¬ 
gurazione fasulla? Peggio ancora; 
si è trattato di una mossa politica 
ad effetto, che inserendosi nel mez¬ 
zo della campagna condotta ener¬ 
gicamente dairopposizionc per de¬ 
nunciare le gravi colpe del Go¬ 
verno dei monopolisti dell’elettriciri 
nella crisi dell'energìa, avrebbe do¬ 
vuto tappare la bocca all’opposizio¬ 
ne e sfatare l'incubo dell’inverno 
che avanza minacciando paurosa¬ 
mente tutte le industrie italiane e 
in particolare l'industria elettro¬ 
meccanica ed elettrochimica. 

Un’inchiesta condotta sul luogo 
da un nostro inviato ha confermate 
in questi giorni nini i dati da noi 
precedentemente raccolti, ^lì ci 
telefona i^USg^Venosta; «La Cen¬ 
trale di Castelbello consta di tre 
gruppi turbogeneratori della poten¬ 
za di 90 mila kilosratt, che dovreb¬ 
bero garantire una produzione an¬ 
nua di 415 milioni di kilowattore. 


Questo naturalmente nelle condizio¬ 
ni migliori. Ma oggi la realtà è ben 
di versa. I tre gruppi marciano at¬ 
tualmente — a due settimane dal¬ 
l’inaugurazione — a regime assai 
ridotto. Un.i delle tre turbine è 
ferma e la Centrale produce oggi- 
giorno — e sarà cosi per molto 
tempo ancora — meno della metà 
di quanto dovrebbe produrre. Ana¬ 
loga, e forse peggiore, è la situa¬ 
zione alla Centrale dì Giorenza. 
A lavori ultimati disporrà di due 
gruppi turbogeneratori che forni¬ 
ranno it6 mila kilow.atr con una 
produzione annua media di 235 
milioni di kilowattore. Attual¬ 
mente però funziona un solo grup¬ 
po, e anch’esso a regime ridotto. 
L’altro è ancora da montare. SÌ di¬ 
ce sarà pronto per la fine di no¬ 
vembre. Anche i lavori alla diga 
di S. Valentino saranno ultimati 

— nella migliore delle ipotesi — 
soltanto a quella data >. 

E allora? Allora facciamo un po' 
di conti. Nel 1948 si sono prodotti 
in Italia 21 miliardi 367 milioni di 
kilowattore. Il fabbisogno italiano 

— secondo quanto rilevato dalla 
Stessa ANIDEL e riponato dal « 24 
Ore », giornale economico milanese, 
dcll’8 settembre — sareb'ne oggi di 
42 miliardi e milioni di kilowat¬ 
tore. Tagliando grosso, la nostra 
deficienza attuale dì energia è di 
Tt miliardi dì kilowattore. 

Quando gli impianti di Castel- 
bello e Giorenza saranno ultimati, 
nelle condizioni migliori e nella 
migliore delle ipotesi produrranno 
éfo milioni annui di kilowattore. 
Oggi, nel periodo di crisi e per le 
ragioni sopradette, a voler essere 
ottimisti si può calcolare che la 
produzione si aggiri appena .su un 
terzo, cioè su 200 milioni circa di 
kilowattore. Scnonchè esiste un de¬ 
creto legislativo to aprile 1948, 


n. 1133 — recante fra le altre la 
firma del Conte Sforza — che per 
quelle Centrali prevede un’esporta¬ 
zione in Svizzera di 120 milioni di 
kilowattore. e proprio nel periodo 
che, dal primo novembre 1949 per 
tutto Tinverno, comprende i mesi 
in cui la curva di produzione del¬ 
l’energia elettrica più si abbassa nel 
nostro Paese. 

Cosi airitalia — a voler esser 
benevoli con De Gaspen — le 
Centrali della Venosta daranno 80 
milioni di kilowattore, contribuen¬ 
do quindi alla copertura della no¬ 
stra deficienza per il 0,7 per cento. 
Un cucchiaino d’acqua in un de¬ 
serto. 

Ma il decreto legislativo io apri¬ 
le *48 riserva altre sorprese, che 
seguono in pieno il « bluff » gio¬ 
cato dal Governo a proposito della 
questione della crisi di energìa 

GINO LUBICH 


Si apre a Perugia 
il Convegno del Cinema 


stamani n’inizia a Perugia nella 
Sala dei Priori li Convegno Inter¬ 
nazionale di Cinematograùa. ai 
quelle partecipano cineasti d’ogni 
nazionalità. 

Cesare Zavattini sarà relatore uf¬ 
ficiale per l’Italia del Convegno, 
mentre Sadoul rappresenterà la 
Francia. A Perugia giungeranno i 
nomi più importanti del cinema na¬ 
zionale ed estero. 

Tra gli altri, è annunciato l'arri¬ 
vo di De Sica, Blasctti, René Clair, 
Lèonide Moguy e degli attori Mi¬ 
chel Simon, Gérard Philippe, Lu¬ 
cia Boeaè, Raf Vallone. 

Al convegno saranno presenti 
inoltre i registi Lattuada, Dassin, 
Castellani. Soldati. De Santis, Gcr 
mi. Camerini, Pah-st, Vìdor. 
Strand, Maxwell, Ivens, Vavra. 


La collaborazione tra Tsalda- 
ris e Tito é insta con favore a 
Washington e a Londra. La Gre¬ 
cia monarco-fascista non ha mai 
nascosto di volersi annettere ad 
Ogni costo la regione dell'Epiro 
settentrionale; anzi lo proclama 
sempre più apertamente. E la Jii- 
goslavia di Tito, che cosa vuole? 

Non SI può negare che Tito ab¬ 
bia dimostrato il suo interesse per 
TAlbama già da molto tempo. Bi¬ 
sogna risalire per lo meno al 1943, 
quando ancora il paese era sotto 
l’cccupazinne fascista, per ritro¬ 
varne i primi segni, le prime trac¬ 
ce. Allora SI ero appena costitui¬ 
to il Fronte di Liberazione Nazio¬ 
nale e la lotta era in pieno svi- 
luTipo. Tutte le forze della demo- 
rroria albanese erano mobilitate 
contro rinvasorc. Non vi era nc 
tempo nà luogo per pensare ad 
nitro. Il momento buono era ve- 
nnro, per Tito, di mirare in sce¬ 
na. Olfatti, rompendo ogni indu¬ 
gio, nello primavera di quell’anno, 
egli inviò al Coniando Partigiano 
albanese un suo uomo di fiducia 
con il compito di iniziare il lavoro 
dall’interno: Tempo Vukmanovic. 
quello stesso che secondo le re¬ 
centi rivelazioni del segretario del 
Partito Comunista Greco ebbe 
succe.ssivamente l’incarico di pre¬ 
parare il terreno per l’annessio¬ 
ne della Macedonia Egea. Da spe¬ 
cialista, Qìiui'e è ITI TTKifcria. egli si 
mise subito aU’opera senza fare 
mistero dei suoi piani: fare accet¬ 
tare agli albanesi la direzione pò- 
Utico-mihtare della Jugoslavia. I.,a 
stessa manovra, del resto, che più 
tardi tentò nei confronti della Ma¬ 
cedonia. Ma il piano non gli riuscì. 
Enver Hodza, segretario del P.C. al¬ 
banese e comandante m rapo del¬ 
l’esercito di Liberazione, si oppose 
con successo a questo primo tenta¬ 
tivo di sopraffazione. E il colpo 
fallì. 

Più fortunato di Vukmanovic fu 
uri anno dopo q successore il qua¬ 
le riuscì a trovare nella direzio¬ 
ne stessa del Partito Comunista 
Albanese un complice di primo 
piano- il vicesegretario Koci Xo- 
xe. Finalmente Tito poteva con¬ 
tare su vn agente diretto e poten¬ 
te per realizzare i suoi piani. 

Viene la liberazione r si instau¬ 
ra a Tirana un governo di de¬ 
mocrazia popolare. A Belgrado 
mettono a punto i piani per la 
conquista dell'Albania dall'inter¬ 
no. ìJoperazione è complessa: ma 
non mancano né. i mezzi nè gli uo¬ 
mini. Primo obiettivo è quello di 
riuscire ad impadronirsi della dire¬ 
zione del P. C. e del governo alba¬ 
nese, collocando néi posti chiave 
agenti fedeli a Tito, sicuri e con¬ 
trollati. Koci Xoxe approfittando 
dei poteri di ministro dell'Interno 
e di segretario di orgànizzazione 
del P. C. olbonese riesce in poco 
tempo a sistemare i suoi uomini 
di fiducia. Pandi Kristo viene no¬ 
minato Presidente della Commis¬ 
sione di Controllo di Stato, cari¬ 
ca che gli servirà poi ad avallare 
con la tua autorità la violazione 
della Costituzione per favorire le 
mire jugoslave. Nuri fiuta, alta 
direzione della propaganda, appli¬ 
cando le direttive di Gilas si inca¬ 
rica di preparare l’opinione piib- 
Ntrn albanese all’* nn'nne con la 
Jugoslavia ». Vnske fColect e Van¬ 
go Mistroforgfi, alla direzione di 
Pubblica Sicurezza, eseguono gli 
ordini di Bankorie e deU'OZNA, 

Fatto queafo Kocf Xoxe pasta 
al secondo obiefftro, fissato da Ti¬ 
to: eliminare i dirigenti albanesi 
che si oppongono alla penetrazio¬ 
ne Jugoslava. Tre sono soprattut¬ 
to le persone da sopprimere: in 
primo luogo il Presidente del Con¬ 
siglio e Segretario del P. C. En¬ 
ver Hodza, poi il Ministrg della 
Economia e Presidente della Com¬ 
missione del Piano di Stato, Nako 
Spiru, e in terzo luogo il generale 
Alehmet Shehu dello Stato Mag¬ 
giore. 

Per cominciare del più facile. 


l'attacco principale viene subita 
diretto, con ogni mezzo, contro 
Spiru. colpevole agli occhi dei di¬ 
rigenti jugoslavi di ribellarti alla 
colonizzazione economica dell’Al¬ 
bania. Lo si accusa politicamente 
di « nazionalismo borghese », men¬ 
tre SI prepara contro di lui un 
colpo machiavellico. Con l'aiuto 
di dichiarazioni false estorte per¬ 
sonalmente con abili promesse dal 
.Ministro degli Interni Xoxe ad 
alcuni condannati nel carcere di 
Tirana, con il ricatto di alcune 
lettere comj>romettenti fabbrica¬ 
te nelle capitali dell’occidente dal- 
l’Intelligcnce Service e dal Ser¬ 
vizio Segreto dall’OZNA di Bel¬ 
grado Il rie.sce a mettere tu una 
falsti documenttvzione irliiaccian- 
te contro Nako Spini, accusando¬ 
lo cosi di alto tradimento. Il Mi¬ 
nistro dell’Economia si sente per¬ 
duto. Sa di essere vittima di una 
mostruosa macchinazione organiz¬ 
zata do forze più grondi di lui, 
ma non sa come difendersi. Nega¬ 
re non baila. Bisognerebbe di¬ 
mostrare che tutto è falso, inven¬ 
tato di sana pianta. Bisognerebbe 
scoprire il complotto e smasche¬ 
rare gli autori; ma questo è supe¬ 
riore alle sue possibilità. Perdu¬ 
ta la fiducia di riuscire a dimo¬ 
strare la propria innocenza, preso 
dalla disperazione Nako Spiru si 
suicida nel ‘47. La via per la co¬ 
lonizzazione economica dell'Alba¬ 
nia non presenta più ostacoli per 
Belgrado. 

La congiura contro Hodza 


l'annessione economica era già un 
fatto compiuto. 

La polizia di Tirana si trovava 
ormai anch’essa sotto il pteno 
controllo e riceveva gli ordini dal- 
iOZNA. 

Xoxe confessa 


Successivamente Xoxe passa ad 
eliminare anche Shehu dallo Sta¬ 
to Maggiore, ottenendone Vallon- 
tanamento perchè giudicato poco 
favorevole ad una piena collabo- 
razione con Belgrado. Resta or¬ 
mai da colpire l’avversano prin¬ 
cipale, Enver Hodza. Contro di 
lui incomincia allora l’attacco po¬ 
litico in seno al Partito. Frattanto 
lo polizia di Xoxe lo tiene .sotto 
vigilanza. Le sue lettere vengono 
censurate e inviale per conoscen¬ 
za aU’OZN.à di Belgrado; là sua 
otlivitd strettamente controllata. 

Arrivati a questo punto, c'è da 
domandarsi se findijicndenza del- 
l'Albania poteva ancora essere di¬ 
fesa. Va ad onore di Hodza e dcl- 
portito comunista albanese .se no¬ 
nostante tutto, dalle pressioni ju¬ 
goslave al complotto di Xoxe, non 
vi è stata capitolazione, ma al 
contrario lotta. Con coraggio e 
con fermezza il presidente Hodza 
ed i migliori dirigenti albanesi si 
tono tenacemente battuti, senza 
mai abdicare nè al socialismo, nè 
al patriottismo. E g>à nel '40, 
quando il piano imperialista di 
Tito aveva preso consistenza e 
sembrava destinato al successo, 
essi riuscirono a sconfiggere gli 
annessionisti jugoslavi ed i loro 
agenti, facendo deliberare dal 
Plenum del P. C. Albanese la •re¬ 
visione della linea di Berat i>. ossia 
della politica del progressivo as¬ 
sorbimento del paese nella Repub¬ 
blica Jugoslava. Era una prima 
battuta d’arresto; essa bastò a far 
capire a Tito che bisognava an¬ 
dare cauti. Da allora Xoxe, di 
fronte all’opposizione deci.sa del 
P. C. albanese, fu costretto a ma¬ 
scherare la sua azione e a diluir¬ 
la nel tempo. 

Tuttavia, passo o passo, a furia 
di intrighi e di manovre, nella 
primavera del ’4S Xoxe poteva 
annunciare a Belgrado di essere 
a buon punto. Tito e t suoi agenti 
si sentivano ormai padroni della 
situazione in Albania- Sul piano 
economico i loro obiettivi pote¬ 
vano dirsi in gran parte raggiun¬ 
ti. Con l’accordo commerciale, lo 
allineamento monetario, la sop¬ 
pressione doganale, la parificazio¬ 
ne dei prezzi e soprattutto con la 
creazione di società miste per lo 
sfruttamento delle principali ri¬ 
sorse. l'Albania andava pratica- 
mente trasformandosi in una co¬ 
lonia Jugoslava dt tipo capitalista: 


La condanna di Tito, come tra¬ 
ditore del socialismo, pronunciata 
dall’Ufficio d'Informazioiie nel 
giugno '48 venne finalmente co¬ 
me una chiarificazione e un aiuto 
decisivo per il pt^rtito comunista 
albanese, impegnato ormai m una 
lotta a fondo per la difesa rielPin- 
dipendenza del paese contro Xo- 
xe e gli nitri complici degli impe¬ 
rialisti jugoslavi. Fu la salvezza 
per l’Albania. .Sinnsrherafl gli av¬ 
venturieri d, Belgrado, crollarono 
nutomaficnmenfe i loro agenti nel 
P. C. e nel governo di Tirana. Hoci 
Xoxe e i suoi complici vennero fi¬ 
nalmente sropert’. espiiLsi dal par¬ 
tito, arrestati e sottoposti a pro¬ 
cesso. Traditi dal loro stesso pas¬ 
sato essi parlarono; confessarono 
in pieno di aver agito ni servizio 
di Tito, agli ord'Ut diretti dt Ran- 
kovic. • di jugoslavi hanno chie¬ 
sto —■ dichiarò fra l’altro Xox-e 
ai giudici di Tirana — di procede¬ 
re alla wrficazione dell'esercito 
e ad una collaborazione economi¬ 
ca sempre più stretta... Hanno 
chiesto di fare t'enire una divi¬ 
sione jugoslava a Koriza... Poi 
hanno chiesto di costituire un co¬ 
mando unico. In seguito hanno 
chiesto di costituire tino federa¬ 
zione; dopo dt che ci hanno pre¬ 
sentato una sene di proposte mi¬ 
litari perchè il paese fosse mobi¬ 
litato come se In guerra dovesse 
essere imminente ». 

Cosi cenfessava .Ko.re ni Tribuna¬ 
le di Tirana, r concludeva: « Tifo 
voleva fare delTAlbania la 7. Re¬ 
pubblica della Jugoslavia ». 

Invano a Belgrado s» è tentato 
di nascondere queste verità, arri¬ 
vando perfino ad organizzare un 
colpo di mano per sottrarre Xoxe 
e i suoi complici alla giustiz’a 
albanese, t fatti denunciati e do¬ 
cumentati sono ormai a conoscen¬ 
za di tutti. Essi costituiscono nel 
loro insieme la più efficace do¬ 
cumentazione sulla vera politica 
di Tito: altro che » amicizia*, al¬ 
tro che » solidarietà .socialista! ». 

Mentre contro l'Albania da anni 
i fascisti di Atene esercitavano 
daH’esterno una pressane milita- 
re con contìnue provocazioni di 
frontiera appoggiati dalla pressio¬ 
ne politica e diplomatica di Lon¬ 
dra e di Washington, è chiaro or¬ 
mai che gli avventurieri dt Bel¬ 
grado non hanno fatto altro che 
complottare dalTintcrno per colo¬ 
nizzare il paese. Se non vi è stato 
accordo fra tutti questi predoni 
— e ciò si saprà un giorno — vi 
è stato tuttavia, senza dubbio, un 
perfetto parallelismo nella loro 
azione. Perchè dovremmo sor. 
prenderci se Tito, smascherato 
ormai dì fronte al mondo intero, 
si decidesse a collaborare aperta¬ 
mente con Tsaldarts per la spar¬ 
tizione dell’Albania? Dopo tutto, 
una volta scelta la via del tradi¬ 
mento. non gli resta altro che ob¬ 
bedire al padroni americani e an¬ 
dare fino in fondo alla rovina. 

RENATO MIELI 







SSASSINII, violenze, azioniti a larghi tratti accennata, sarà il 


(•) STBni.A .MER.WO: fi mondo è 
mdóleacent* (Zà. Maano-Sera). 


scellerate: queste le insegne dei 
Borgia, il loro stemma san- 
guino.m. Il popolare romanzo di 
Michele Zevaco, di cui domani ap¬ 
parirà la prima puntata sul nostro 
giornale, è un fedele ritratto del do¬ 
minio dispotico esercitato da questa 
famiglia nella corrotta Roma del ’$oo. 
A contrasto, risalta nelle pagine del 
romanzo una folla di umili e di ri¬ 
belli, espressione di nn popolo non 
domato dalla tirannia clericale. 

.Alessandro VI, Cesare e Lucrezia 
Borgia rivivono nello splendore del 
loro lusso, nella corruzione dei loro 
cosnuni, nella nefandezza delle loro 
opere. E il romanziere introduce con 
la sua prosa colorita il lettore nel 
vhro dei fatti, nella storia. 

La figura di Alessandro VI, si è 
già detto, domina nel romanzo. 
Eletto, Quando aveva ormai 58 anni, 
Alessanoro Borgia oltre ad essere 
Cardinale aveva già ricoperto Tun- 
ponanre carica di comandante delle 
forze di fanteria e cavalleria dello 
Stato Pontificio. 

Egli, appena chiamato alla carica, 
riempi la sua corte di Spagnoli che 
protesse e favori in ogni modo. Il 
suo nepotismo raggiunse invero pro¬ 
porzioni singolari anche pCT il nu¬ 
mero considerevole di familiari che 
lo attorniavano. Dalla sola Vannozza 
Catanei, infatti, ebbe 4 ^glL Cesare. 
Giovanni, Lucrezia e Jofrè, tra i 
quali il primogenito sarà oggetto di 
speciali cure paterne. Per lui tofani 
ottenne da Luigi XII 0 ducato di 
Valenitnois, dopo aver sciolto 0 Re 
francese dal primo matrimonio ed 
avergli permesso di sposare Anna d; 
Bretagna. 

Motivo fondamentale, pertanto, di 
tutta l'azione politica di Alessan¬ 
dro VI, che nel romanzo di Zevaco 


tentativo di costiraire un saldo do¬ 
minio neiritalia centrale per il figlio 
Cesare. Tale tentativo prese consi¬ 


stenza tra il 1500 e il 1501 quando, 
dopo aver stroncata la resistenza dei 
signori locali: Pandolfo Malaicsia, 
Astorgio Manfredi, Giovanni Sforza 



PRIMAVCIIA 

*... Era una giovinetta di circa diciotrarmi, d'tma bellezza meravi¬ 
gliosa. Capelli di SUI biondo cimereo srtftsadravano 1 
da dsse irartdi occht sseria. (Cap. I). 


volto nschiarato 


ed altri (e ciò fece con la forza 
delie armi, con inganni e con oppor¬ 
tune scomuniche), ottenne la neu¬ 
tralità di Venezia di fronte all'estcn- 
dersi del domìnio di Cesare, promet¬ 
tendo in cambio alla Serenissima una 
crociata (che naturalmente poi non 
ebbe luogo) 

Dopo aver ottenuto Imola, Forlì. 
Pesaro, Rìminì, Faenza ed altre città 
per Cesare col titolo di Duca dal 
concistoro del 14 novembre ijoa, il 
papa pensa addirittura a Bologna. 
Siena, Lucca e Pisa quando il 18 
agosto 1303 improvvisamente muore. 

Con la sua morte crolla anche 
Teffimcra costruzione e Cesare, ncI-_ 
rimpossibilità di influenzare il nuo-j 
vo Conclave, sì deve rifugiare, dopo! 
molte peripezie, presso la moglie! 
Carlotta d’Albrct, E lontano dal -1 
l'Italia, sotto il castello di A’iana, inj 
Navarra, muore nel 1307, 

Si spegnevano così, a pochi anni 
dì distanza Tono dall’altro, due uo¬ 
mini che avevano avuto, specialmen¬ 
te Alessandro, gran pane nella storia 
d’Italia, proprio nel periodo della 
• crisi della libertà italiana • in cui 
si iniziavano con Carlo Vili e con¬ 
tinuavano con Luigi Xn le invasioni 
straniere che dovevano portare in 
poco piò di mezzo secolo alla per¬ 
dita deinndipendeoza per gran parte 
della Penisola. 

In questo giuoco gigantesco di 
forze italiane e straniere, t Borgia 
non rappresenurono mai se non se 
stessi ed i loro personali interessi, e 
U loro venalità e cupidigia tolse alla 
loro politica qualsiasi finalità che 
non fosse quella deirutile immediato 
e personale. A ciò forse contribuì 
anche la loro origine spagnuola che 
ri manifestò non solo nel riempire 
la Cotte dì castìgliani, ma si rivelò 
tempre ia una Corina di disprezzo 



T.A SAGRA MUSICALE UMBRA 


Due spettacoli 
di teatro sacro 


♦ », 
cabili 


DON GARCONIO 

è il vile strumento JCmn uomo nefasto e ^ssente, un nemico tmpla- 

dest 


Se fiincontrerete fuggitelo. Se il vostro destmo sarà di trovarvi con 


lui, non accettate nulla da lui-, ». (Cap. I). 


verso gli italiani, come quando, pri¬ 


ma deirarrivo di Carlo Vili, Ales¬ 
sandro disse che « ì soldati italiani 
non erano buoni che a far mostra ». 

Del reno la 3>oIitica dei Borgia se 
fu piò scandalistica e piò personali¬ 
stica (perciò contro di essa si appun 
tarono gli strali degli scrittori di tutti 
i tempi e di tutte le tendenze) e 
rimase perciò quasi a simbolo del 
Tavidità di guadagno e della cor 


rutteU degli ecclesiastici di ' quell domani stesso. 


tempo, non fu nelle sue finalità di¬ 
versa da quella di tutti gli altri 
pontefici. 

Il ritratto, che di questa azione 
politica Zevaco fece, resterà senza 
dubbio uno dei piò suggestivi. « I 
Borgia! » appartiene infatti a un ripio 
di narrativa destinato a riscuotere 
la piò viva simpatia presso ogni ge¬ 
nere di lettori. 

Ai nostri diamo appuntamento per 


PERUGIA, settembre 

Atte.ia novità di questa prima 
settimana della Sacra Musicale 
Umbra, l’oratario coreografico La 
Saggezza è un altro guaio combi¬ 
nato dalla danzatrice Ida Ri'bin- 
•tfcin, che, immemore delle com¬ 
plicazioni errate.*! intorno al Mar¬ 
tirio di S. Sebastiano di Debussy 
e D’Annunzio, cont-nua ad Asso¬ 
ciare poeti e mu.sicisti nel compito 
• 1 ; fornirle spettacoli mus cali, con 
una parte recitato e mimica per 
lei, tratti dalla Bibbia o dalle sto¬ 
rie sacre. 

Questa volta è toccata al i>oeta 
cattolico Paul Claudeì, accademico 
di Francia, e a un musicista scan¬ 
zonato e imprudente come Danus 
M.lhaud. Il tc.sto mette in «cena 
la parabola della Saggezza, che 
inutilmente invita al suo banchetto 
1 giusti, 1 ricchi, i potenti. 5 guer¬ 
rieri. gl: intelligent-.. e vi costringe 
allora gli Infelici, i iioveri, gli op¬ 
pressi. gli infermi e gli •ciancati, 
travolgendoli in una tragica danza 
ritmata dai colpi d; stafTile. Come 
poi - ella se la cavi di fronte alle 
rivendicazioni del diseredati al 
quali era stato promesso un ban¬ 
chetto cd è stata servita invece la 
Mus ca. non è po*s.biìe capire dal¬ 
le metafore verboli de] testo di 
Claudel. 

Di t-jtto questo pasticcio Ih mi¬ 
nore responsabilità va ascrìtta al 
musicista, il quale ha commentato 
1 inveros mlle parabola lenza trop¬ 
po compromcttersL .«o!o conceden¬ 
dosi qualche b rzama strumentala 
e armonica e abbandonandosi a un 
partito preso di brutalità lonora 
nella danza tragica del diseredatL 

Dell’esecuzior.e, scenica e musi¬ 
cale, F. è apprezzalo sopratutto la 
direzione vigorosa di PrevitelL lì 
corpo di ballo dcU’Opera d; Roma 
non ha brillato per afflaUmento. 

Come secondo, il breve « ml- 
»tero • S. Francesco d’Assiit, per 
la prima volta recato rulla scena, 
he messo in luce vantaggmr.sstma 
la sobria lealtà della musica di 
-Mallpiero. E* un inventare melo¬ 
dico continuo, nutrito di rimeditati 
elementi storici e culhirali; 1 modi 
del canto gregoriano vi confluisco¬ 
no con Tsmorc per la dimessa in¬ 
genuità del duecentesco novellare 
francescano, e perfino con tm gu¬ 
sto frescamente naturistico del 
paesaggio italiano, consacrato nel 
monumenti della pittura giottesca. 

A questi valori « uniformavano, 
tutto sommato, le «cene e i costu¬ 
mi di Nicola Benois, e la regia di 
Peter ScharoR. con una ingenuità 
assai meno scaltra e consapevole 
che quella di Maìip’ero, « quindi 
soggetta a qualche caduta. 

MASSIMO MILA 
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DALL’ INTERNO 


DALL’ ESTERO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO DI VinORIO SUL RIL ANCIO DEL LAVORO 

11 diritto di sciopero è assoluto 
l<a CGll^ non accetta limitazioni 

___ j 

Nessuna traccia di stanziamenti per la riforma della Previdenza sociale ~ Gli 
scissionisti sono manovrati dal Dipartimento di Stato - La^replica di Fanfani 


Al dibattito sul bilancio del Mi¬ 
nistero del Lavoro sono stale de¬ 
dicate ieri alla Camera due sedute. 
La seduta antimeridiana è stata 
caratterizzata da un forte discorso 
politico del compagnoni VITTORIO 
che da preso la parola alle 11 do¬ 
po due brevissimi interventi dei de¬ 
mocristiani FORENSI c GORINI. 

«Limiterò il mio intervento — 
Inlza il segretario responsabile 
della CCìIL — ad alcune os?erva- 
zioni sulla linea generale della po¬ 
litica sociale del governo quale ri¬ 
sulta dal bilancio del Ministero del 
Lavoro. 

A caratterizzare la politica so¬ 
ciale del governo basta il confron¬ 
to tra due dati precisi: 1 19 tni- 
liardi stanziati per il bilancio del 
Ministero del lavoro, nel momento 
in cui esiste in Italia un asercilo 
di due milioni di disoccupati, e i 
trecento miliardi e più stanziali 
per il bilancio del Ministero della 
Difesa. Si poteva pensare che il 
carattere paternalistico dalle dot¬ 
trine sociali cattoliche avrebbe in¬ 
dotto il governo a dare un certo 
sviluppo, almeno, a una azione di 
assistenza e di solidarietà verso i 
poveri: ma anche in questo cam¬ 
po ciò che il governo ha (atto à 
quasi zero. Se poi si esamina il 
bilancio del lavoro tenendo pre¬ 
senti 1 principi! rinnovatori san¬ 
citi nella Costituzione si vede fa¬ 
cilmente che tra le due cose non 
vi è alcun rapporto; nel bilancio 
del lavoro non vi è neppure un 
tentativo di valorizzare le forze 
del lavoro, di dare al lavoro un 
posto più elevato nella società na¬ 
zionale. 

La botte piena 

Molti democristiani — prosegue 

l’oratore _ vorrebbero fare una 

politica sociale più coraggiosa, per 
combattere ii comuniSmo .. svuo¬ 
tandolo », attuando cioè quelle ri¬ 
forme sociali che i comunisti pro¬ 
pugnano. Peccato — esclama Di 

Vittorio _ che questa corrente 

non prevalga! Noi non chiederem¬ 
mo altro, e vi aiuteremmo in que- 
sta opera. Ma il fatto è che pre¬ 
vale una corrente opposta, c pic- 
cisamente quella che con tutti i 
mezzi ed in modo esasperato raf¬ 
forza le posizioni delle classi pri- 
vilegiate. illusoria è la speranza 
di poter fare l'una e Taltra cosa; 
di avere la botte piena e la mo- 
glie ubriaca: una politica di ap¬ 
poggio alle classi capitalistiche 
non è conciliabile con una aziono 
di elevazione del lavoro 

Questa situazione, il fatto che la 
D. C. sia divenuto il centro di rac¬ 
colta dei reazionari italiani e che 
Il governo si £io schierato di con¬ 
seguenza a fianco delle grandi po¬ 
tenze imperialistiche, rafforza ogni 
giorno di più nei lavoratori il con¬ 
vincimento che essi debbono con¬ 
tare, per la propria emancipazione, 
unicamente sulle proprie forze. E’ 
ciò che ha fatto il popolo cinese, 
che proprio in questi giorni ha an¬ 
nunziato al mondo la costituzione 
del suo nuovo ordine democratico; 
approfitto di ciò — soggiunge Di 
Vittorio — per inviare a quel po¬ 
polo dal Parlamento italiano un 
commosso saluto. (Prolungati op¬ 
piausi a sinistro, incomprensibifi 
commenti al centro). 

Sarebbe bene che il governo si 
persuadesse del fatto che nessuna 
coalizione reazionaria potrà riu¬ 
scire a fermare stabilmente 11 mo¬ 
vimento d| milioni di uomini decisi 
a liberarsi delle catene di un mon¬ 
do cancrena, che sa solo gene¬ 
rare — il recentissimo terremoto 
finanziario ne fornisce Tultimo 
esempio — crisi, miserili, fame, 
guerre. A questo punto Di Vittorio 
passa ad esaminare alcuni aspetti 
particolari della politica anti-soclale 
del governo. Uno di questi è il ri¬ 
tardo che continua a subire la ri¬ 
forma della Previdenza Sociale. 
Son passati anni da quando il go¬ 
verno nominò la famosa commis¬ 
sione per la elaborazione di questa 
riforma, e solo ora Fanfhnì ne ha 
annunciato la prossima presenta¬ 
zione al Parlamento. Ma come mal 
nel bilancio del Ministero del La¬ 
voro non vi è traccia di stanzia¬ 
menti a questo scopo? Ciò lascia 
per.sare che si voglia ridurre la ri¬ 
forma della Previdenza sociale a 
una semplice riorganizzazione bu¬ 
rocratica dei servizi. Ed anzi si è 
dato incarico in questi giorni ad 
alcuni « tecnici » di «creditore il 
plano di riforma elaborato dalla 
commissione affermando che esso 
è irrealizzabile, che esso sarebbe 
trog^o costoso, (proteste al centro) 

E le riforme? 

FANFANT: Il governo non ha 
dato incarichi di questo genere. 

DI VITTORIO: Può darsi, ma il 
fatto limane. E sopratulto resta il 
fatto che, nè la riforma della Pie- 
videnza Sociale, nè altre riforme 
sono state finora sottoposte ali’esa- 
me del Parlamento: il governo ri¬ 
tiene più urgenti le leggi anti-sin- 
dacali. 

Passando a parlare di queste leg¬ 
gi, Di Vittorio subito denuncia il 
metodo con cui esse vengono ela¬ 
borate, metodo nettamente anti¬ 
democratico, Le leggi sono circon¬ 
date da un fitto velo di misiero, 
da quel .segreto che non viene 
mantenuto quando si tratta di 
provvedimenti finanziari che dan¬ 
no occasione alle più clamorose 
speculazioni. Le carattiristiche di 
queste leggi non vengono fatte co¬ 
noscere al lavoratori; ma i lavo¬ 
ratori sanno e tutto il Paese sa 
tiie esse sono decise sotto la pres¬ 
sione delle classi padronali, men 
tre ancora nessuno dei principi in¬ 
novatori della Costituzione è sta¬ 
to realizzato. 

Si vuole evidentemente limitare 
• forse sopprimere il diritto dì 
adopero per alcune categorie di 
lavoratori. Ebbene non fatevi il¬ 
lusioni — dice l’oratore rivolto ai 
clericali — non crediate di aver 
inventato nulla di nuovo; da quan¬ 
do sono sorti il capitalismo e il 
movimento operaio, sempre il pa¬ 
dronato ha tentato di impedire o 
Umitare le (otte del lavoro. Ep¬ 


pure i lavoratori hanno conquista¬ 
to il diritto di sciopero proprio 
facendo uso dello sciopero, al 
quale non avevano diritto! Ciò che 
è stato possibile ncH’infanzia del 
movimento sindacale tanto più sa¬ 
rà possibile oggi che vi è un gran¬ 
de e maturo movimento sindacale. 

Si vuole anche distinguere — 
prosegue quindi l’oratore — tra 
'.ciopcro politico e sciopero econo¬ 
mico. Ma chi deciderà la natura 
di uno sciopero-? I soli autorizzati 
a far questo sono evidentemente 1 
lavoratori, che quando scioperano 
sanno perchè lo fanno. L’alleggia- 
mcnto del governo e dei capitali¬ 
sti nei confronti degli scioperi è 
un atteggiamento di ostilità pre. 
concetta; sappiamo già in prece, 
denza che per essi tutti gli scioperi 
sono politici, tutti son manovre 
comuniste, tutti son voluti dal Co- 
minform. Una discriminazione tra 
sciopero politico c sciopero econo¬ 
mico avrebbe davvero il risultato 
di rendere politici tutti gli scio¬ 
peri, poiché essi sarebbero diretti 
in ogni caso non più contro 1 da¬ 
tori di lavoro soltanto ma contro 
i datori di lavoro e il governo. 

Sìa chiaro — conclude il segre¬ 
tario della CGIL su questo punto 
— che il diritto di sciopero è con¬ 


siderato dai lavoratori assoluto e 
inalienabile: essi lo difenderanno 
così come t’hanno conquistato. In 
ogni caso la CGIL non riniincerà 
ad usare di questo diritto tutte lo 
volte che lo reputerà necessaria 
neirinteresse delle classi lavora¬ 
trici. 

Di Vittofio si sofferma quindi sul 
problemi del collocamento, file- 
valido resiguità della somma stan¬ 
ziata nel bilancio del inlstero del 
Lavoro per il funzionamento degli 
organismi statali di collocamento 

L'esiguità di questa somma _ 900 

milioni — indica che il governo 
capitola dinanzi alia sua nuova 
funzione, che pure ha voluto sirap- 
pare dalle mani dei lavoratori. 

Il comportamento del governo 
in questa materia c la circolare 
Fanfani sulla obbligatorietà oella 
presenza di tutte le organizzazioni 
sindacali nelle commissioni per il 
collocamento, danno nuove carte In 
mano agli agrari e rappresentano 
un incoraggiamento alle scissioni 
in serie. E questo appoggio dato 
alla scissione è tanto più grave og¬ 
gi ch’è a tutti chiaro che la scis¬ 
sione sindacale è stata voluta e 
organizzata daH’America su «cala 
internazionale. (Morviorii al cen¬ 
tro). 


Il telegrammo a Acheson 
del “socialista,, Thomas 


Come è noto vi è nella F.I.L. 
(organizzazione scissionista sara- 
gattiana-e repubblicana) una cor¬ 
rente sfavorevole alla unificazione, 
immediata con la LCGIL democri¬ 
stiana e un’altra corrente favorevo¬ 
le alla unificazione. Ebbene ia 
corrente contraria alla fusione, 
vedendo in pericolo la sua tesi, 
a chi si è rivoli i? Al « .socia¬ 
lista » americano Thomas. Costui, 
a sua volta, si è rivolto nieniedi- 
mcno che al ministro degli esteri 
americano Acheson inviandogli il 
seguente telegramma che «L'Uma¬ 
nità > ha poi pubblicato: 

Onorevole Dean Acheson, segre¬ 
tario di Stato, Washington ». - Noti¬ 
zie giuntemi testé dall’Italia mi in¬ 
formano che tentativi, fortemente 
appoggiati da americani, di forza¬ 
re la situazione per determinare 
premaUtramente l’unificazione dei 
gruppi sindacali con la confedera¬ 
zione cattolica, lungi dal facilitare 
l’unificazione, hanno invece provo¬ 
cato una nuora scissione fra' sinda- 
cafisti anti-totalitari, col solo ri¬ 
sultato di rafforzare la confedera¬ 
zione dominata dai comunisti. Poi¬ 
ché ri è stata una influenza ameri¬ 
cana dietro pii sforzi di effettuare 
questa prematura unificazione vi 
chiedo Urgentemente di ordinare 
una inchiesta a mezzo di compe¬ 
tenti esperti americani per preci¬ 
sare anche le cause della forza dei 
comunisti nel movimento sindaca¬ 
le italiano. Le ragioni economiche 
dei frequenti scioperi e chiarire 
meglio l’intera situazione in rela¬ 
zione olla lotta contro il totalita¬ 
rismo di destra o di sinistra ». 
(Violentissimi rumori al centro. 
Sabatini e Morelli urlano per al¬ 
cuni minuti), 

DI VITTORIO: Perchè tutte que¬ 
ste prote.ste? Non ho fatto che leg¬ 
gere un documento; il telegramma 
non l'ho scritto io. Prendetevela 
semmai col socialista Thomas, 
(Violentissimi e persistenti rumori 
oI centro. Sabatini è più volte ri¬ 
preso dal presidente). 

Mutare politica 

Sedati i tumulti. Di V’^ittorio zi 
av’via alla conclusione. Smentendo 
ancora una volta le cifre di Fan¬ 
fani .su una pretesa diminuzione 
della disoccupazione, e riassumen¬ 
do gli aspetti più ^avi della po¬ 
litica sociale ed economica del go¬ 
verno e della situazione del Paese 
in questo momento, il segretario 
della CGlL riafferma l'esigenza — 
.«entità dai più va.«ti strati dell'opi- 
nior.e pubblica _ di un mutamen¬ 

to di politica. Vi sono In Italia im¬ 
mense energie potenziali: per un 
rinnovamento del paese, per co¬ 
struire ca.se. sollevare le condtzioni 
del MezzoEiorno. risolvere i pro¬ 


blemi della elettricità, dell’acqua, 
dei consumi, non mancano nè le 
braccia nè le materie prime. Intel¬ 
lettuali, tecnici, scienziati, lavora¬ 
tori, tutti gli italiani sono pronti 
a dedicarsi totalmente a un'opera 
di elevazione civile del nostro 
paese, intorno a un compito cosi 
grandioso, a un obiettivo nazionale. 
Il governo non lavora per questo: 
per questo lavora però la CGIL, e 
per questo essa va elaborando un 
suo piano ricostruttivo intorno a 
cui zia possibile realizzare un 
grande raggruppamento di forze 
popolari, un raggruppamento di 
tutti gli italiani che oggi guarda¬ 
no con crescènte perples.«ità e ti¬ 
more all'avn'enire. (Vivissimi, prò. 
Uingati applausi). 

Il dibattito generale sul bilancio 
del Lavoro si chiude con un ridi, 
colo intervento dell’on. ZANPA- 
GNINI (U.S.), U quale difende la 
« perfetta onorabilità e onestà » del 
sindacalisti scission’sti. Alle 12,45 
prim a ch e la seduta sia tolta, 
DI VITTORIO ricaccia tn gola a 
Sabatini l’accusa da questi urlata 
al segretario della CGIL di aver 
accettato dollari anch'egli. Sabatini 
è costretto a precisare che -lon in¬ 
tendeva alludere alla persona di 
D: Vittorio ma alla CGIL come or¬ 


ganismo. Di Vittorio ricorda la dif¬ 
ferenza che passa tra un *nvio di 
offerte fatte alla sola organizza¬ 
zione allora esistente, a una orga¬ 
nizzazione unitaria, nel quadra 
della solidarietà intemazionale, e 
1 dollari versati successivamenle in 
ben altro periodo e con ben altri 
scopi, a una fazione sindacale, a 
una parte politica scissa e opposta] 
alla maggioranza dei lavoratori. 

Gli o.d.g. delVOpposixione 

Alle 16.30, chiuso il dibati'io ge¬ 
nerale vengono svolti alcuni or 
liini del giorno. E’ ancora l’oppo 
sizione che parla e si batte. 

Un o d.g. del compagno CAVAL¬ 
LOTTI chiede Timmediata presen¬ 
tazione a] Parlamento del progetto 
di riforma presidenziale. 

Un secondo o.d.g. del compagno 
CUCCHI impegna il governo a fa¬ 
cilitare 1 opera di prevenzione del¬ 
la tubercolosi; a estendere il be¬ 
neficio assicurativo al numero mag- 
giore pos-sibi'-e di lavoratori, e ad 
altre numerose provvidenze per 1 
t. b. c. 

Il socialista GHISLANDI chiede 
un aumento delie pensioni attuali 
in attesa della revisione definitiva 

Infine l compagni TAROZZI a 
CERRETI chiedono che il governo 
riveda tutta la sua politica nel 
confronti della coopcrazione 

A questo punto, dopo il relatore 
PRETI (U. S ). ha la parola FAN¬ 
FANI. Accanto al ministro siede 
ora De Gaaperi. 

Egli nega che 11 bilancio del La¬ 
voro si riduca a 19 miliardi. A que¬ 
sti l’oratore assomma, con singo¬ 
lare originalità, 30 miliardi delle 
due prime rate del piano-case, 10 
miliardi del piano-cantieri lavoro c 
perfino i 450 miliardi di contributi 
previdenziali! 

11 Ministro conferma quindi le 
sue beffarde invenzioni sulle dimi¬ 
nuzione della disoccupazione, cagte- 
ncndo resistenza di “ accertato in¬ 
cremento •. di occupazione nei set¬ 
tori edile, industriale (sic), agri¬ 
colo nel primo .semestre 1949. Égli 
difende i suoi .si.stemi di rilevazione 
statistica — che pure dalle sue stes¬ 
se parole risultano piuttosto buffi. 

Il Ministro fa a questo punto un 
accenno assai rapido alla legge an- 
tifiindacale. 

Nessuno pensa di impedire — egli 
dice — la libertà di contrattazione 
delle associazioni, ré di e.scludere 
il ricorso allo sciopero. • Ma lo 
sciopero crea in determinati setto¬ 
ri, per esempio il pane, l’acqua, gli 
ospedali, ecc,, dei problemi di ai- 
curezza per la collettività. Nel caso 
in cui i promotori di scioperi non 
prendano spontaneamente le misu¬ 
re necessarie, lo Stato do\'Tà pure 
assumersi l’onore di provvedere a 
garantire, per la durata dello scio- 
pero, il mantenimento dei servizi 
necessari alla nazione, perchè .so¬ 
pravviva ». 

Oltre a questo annuncio di cru¬ 


miraggio di Stato. Fanfani non ag¬ 
giunge alcuna altra precisazione: 

11 Ministro conclude il suo difen¬ 
sivo discorso annunziando un nuo¬ 
vo piano » — di cui non precisa le 
caratteristiche e le fonti di tlnanzia- 
mcnto — per dotare di centri am¬ 
bulatori i comuni troppo di.slantl 
da ospedali. 

Sono le 20,30 quando si inizia la 
votazione sugli o.d.g. L’ordine dei 
giorno di Cavallotti che invita alla 
rapida presentazione della riforma 
previdenziale 6 accollo. L’ordine del 
giorno Cucchi per i tiibcrcoloili?’ 
è invece re.spinto dalla maggioran¬ 
za e da Fanfani che in un accesso 
di bile afferma di « non voler es¬ 
ser assillato .. da .«im;l: qne.s’.ion.. F? 
anche respinto l’o. d. g. Ghislandi 
per Taumento provvisorio cd im¬ 
mediato delie pen.'J’oni e per gli in¬ 
validi di.soccupnti. E’ infine rospin- 
to anche To.d.g. Cerreti per le coo¬ 
perative. 

La maggioranza approva quindi ij 
bilancio del Lavoro con votazione 
a scrutinio segreto. Stamane si ini¬ 
zia Il dibattito sul bilancio della 
Difesa. 


NUMEROS E MACCHINE D EPREDATE 

I banditi bioccano 

la Alcamo - Gibellina 

La Segreteria Regionale del PCI smen¬ 
tisce le bugie sui due arrestati di Pisa 


P.ALERMO, 23 — A pochi giorni 
dall’audace rapina con.sumata dai 
fuori legge sullo stradale di Menfl 
dove, come i lettori ricorderanno, 
furono depredati fra gli altri gli 
rnorcvoli d. c. .Adonnino e Borsel¬ 
lino, la cronaca è oggi costretln a 
registrare un ennesimo clamoroso 
episodio di banditismo che ha viva- 
nr.entc allarmato l’opinione pubbli¬ 
ca Siciliana. 

Per ben tre ore ieri mattina un 
buon numero di fuori legge ha te¬ 
nuto la strado che corre da Alcamo 
a GibelUnn, fermando tulli gli au¬ 
tomezzi c rapinandone i viaggiato¬ 
ri. L’alt è stato intimato a quattro 
autocarri e ad un automobile. I 
viaggiatori e gli aiiti.st: sono stati 
costretti a ii..-tciulcrs; con la fac¬ 
cia a terra mentre i banditi li al¬ 
leggerivano di ogni loro avere. 

La’ Segreteria Regionale Sicilia¬ 
na del PCI ha inviato ieri aH’agcn- 
zia ANSA un comunicato in cui 
precisa che i due giovani arrestati 
i’nltro giorno a Pi.sa. Gaspare Sa- 
cbe.i e Cesare Levantino, non sono 
membri della banda Giuliano, ben¬ 
sì sono dei semplici braccianti ri¬ 
cercati dalla polizia per i fatti av¬ 
venuti durante lo sciopero del di¬ 
cembre 1947 a Canicntti. pur non 


giovani sono degli onesti lavoratori 
iscritti al P. C. 1. all'epoca dei fatti 
Non inventando bugie — conclu¬ 
de il comunicato — si può liqui¬ 
dare ia banda Giuliano, 


I bancari denunciano 

il tradimenlo sotialdemocralko 

Coiiviu-azlonc delle parti per la 
vertenza dei manttinil 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


roMMERl’IAl.l 


L. U 


SARTORIA . . CONFtZIOSA acM- 

riiiTfne «j Mbl'K.t qualitl 

mil\ t.vOl.lT.V OOVf’iiRKK'.Z* . P.VOA- 
VILSiu iack.< 15 RATIì i€c.is laiictiX). tenta 
l'IMPlOM PRBU’ATIM GFLlTUITl - 
P.rtTi Iftfàl;» b3 158.^2.25). 

COIORI, fjiilti, biiot cioieut#. ProloUi jt- 
r..uiti jecu.-ii IraJ.l» diretu al pittori, pri* 
rati, dalie KiSbriche R'unite, Via Oapo la OMa, 
..iij. PropijanJa. 

CUPOLONE COLOMBINO. IL POLPE PEU-’ANNO 
'IMO. Sll'UKiOltE a nuil.iaai PVSCTTOSE. 
io trorereie m via .'eireaii I3ó a nei nigharl 
llir. Pastifffr'e. 
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AUTO. CICLI, SCOUT 


L U 


A TUTTI la p..*.ibilili di itera Piek’atta Ml- 
"r'Bit' ri • Alpino ». 'Ino Gbuì • lambrette • 
li . luncarri - An'fkM: LsnjblMint 
[lajiToat:: 12.i:i> mt-'illl Vui'''alone «REC.A.» 
V aie W; Apt.ie, .'2 (p. Boiojni) '830 069) 

' <.'ilffi' 

ORGANIZZAZIONE V.A.R. VesK. I.awbreita. nl- 
rr'ii 'l'iri. aj'i nfthiii ANTÌCIPI 5E.NEA 

t'V'IBIVlJ in 6u e 120 meM. 

ORGANIZZAZIONE V.A.R. vende a ataUll rada, 
•.iirii'iiil . Lani'ir:. pjtblicha ni'n.n.etraiionl, 
'ti li ■ Ito mn cirsi' P ana 'Ianni 21. 


AVVERTIAMO'!! Oanate lavori rinnoto locali 

m’suv 5 i're,vo tvi-ntila 5'itlofo«la!I .U«oe- 
renlo 'LSili. tllrellalev !t! • BaNiirei ■ Pìaa- 
I rOvr l'SM <rne.ua K.ìenl 


Il Ministro della Marina Mercan¬ 
tile lid convocato per martelli 1 
rapprr&cntanti degli armatori e dei 
marittimi "allo scopo di portare a 
termine il processo di disieii.sione 
verificatasi In questi giorni”. 

La FID.NC ha formalmente «men¬ 
tito ra.sserzume dei socialdemocra¬ 
tici iL'citi dalla organizzazione uni¬ 
taria dei bancari, .«eeondo cui an¬ 
che 1 repubblicani e gli indipenden¬ 
ti avrebbero .seguito 11 loro esem¬ 
pio; i primi non sono mai siati 
rnpprevientafi nel C. D., : .secondi 
rimangono nella FID.NC. Quanto ai 
socialdemocratici, essi hanno ri¬ 
nunciato ad ogni azione contro Ih 
p.seudc-accordo F.ABI-.A.s.sicredito, 

Senza alcun sostanziale ri.sultato 
— per la cattiva volontà Ind'i.stria- 
le — si è chiusa la .sassione di trat¬ 
tative per il contratto dei cemen- 


A. APPROFITTATE! Steidumo dimlul». 
Tiri' l'j'lj jran''i'So, e'rrnuiibt. Afffdz- 
-ifiiU s -i'iil- l'htTisi !if'.'.::»! .lai. S"1A, 
Saia 23'' N'r<M,l. 


tierl, trattative che riprenderanno 
avendo ad essi partecipato, 1 due IMI ottobre. 


1.70(1.000 CONTA DINI IN UNA FORMinABIIF. ORGANIZZAZIONE 

Il grande sviluppo della Federterra 

docume ntato al Congresso da Ro magnoli 

L’intervento di Grieco per la “Costituente della Terra,, e di Bitossi 
per la CGIL-1 problemi dei coltivatori diretti - Oggi la conclusione 
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l ACCELERATI ctsi Oarii'i.ifal i. .«Ksogr*- 
ìi (’• "lai. 11 '-., 1. n l'jf. ih il'!'.’nnlii. C*- 

'logfal a. [i.'i .ara( ' se i.an: fi imp f<lbl, 
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ARTIGI.ANATO 


L. Il 


23 _ ^ __ 

CONFEZIONI u.'.no e LivoriTieM 

arf irvla P.-f/i mo.'irì '!a (ì'L-rtppf .'vf/rini, 
2't ni, 2 Te!. :>i’.a2èl. 


2.5 lioin.iiide Impioto e lav oro L . » 

29ENNE op'fai.i orr jpi';* hLf'! terni, 

'rantni. «a!'idre, .‘'-riverfi 'Ia.ir«i no, 8. PIE¬ 
TRO tlTlN'CHa l'vlftnni. 


2S 


OWerle linpiego e laviirii L. 1* 


GUADAGNERETE Mille giDrniliete vmUo doml- 
filio Ur.le lavoro iralxv.essi «crivera Casella 
isulile IO. Pwaro. unire lire venti rltpnela. 


ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELLE 

Cur .3 indolore, senza operazione 
FMOIIKOIDI. VKNF. VAIllCOSK 

anomalia; SFSSt IAIT 

DISKUNZIO.VI OIj.DOUZAIjI 

STIMUO MKDICO SPECIALIZZATO 
. NF.ISSF.il *. Dlp’.iund Università 
noma Parigi. Or* “-13 15.30 - 20 . 

Fest. IO - 13 S.-NI.OTTl SF.P.NR.ATI. 
VIA Pni.VriPF. AMEDEO. 2 
(.Ang Vlnrvna'e SUaz'oti") 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, 23. — Il Con¬ 
gresso della Confederterra lavora 
alacremente, ma i problemi da of- 
frontare sono tanti e di importan¬ 
za pari alia ^-avità del momento. 
Perciò i lavori si protrarranno ol¬ 
tre il termine .stabilito. 

- La relazione fondamentale sui 
problemi organizzativi è stata quel¬ 
la di Romagnoli. Se.grelario nazio¬ 
nale deila Federbraccianti. Nella 
mattinata avevano parlato Galli, 
sulle questioni concernenti la cate¬ 
goria dei coltivatori diretti, il se¬ 
natore Ruggero GTieco a nome del¬ 
la Costituente della Teira. Vittoria 
Ristori di Livorno. Nannelti della 
Federbraccianti sUj problemi del 
collocamento. Vala.schl di Siena. 

n chiaro esame fatto da Galli sui 
problemi di produzione e sulle que¬ 
stioni fiscali e l'analisi delle riven¬ 
dicazioni da porre per la categoria 
dei coltivatori diretti sono .«tati 


GRAVISSIME CONSEGUENZE DELLA CRISI DELL’ELETTRICITÀ’ 

Cantieri e stabilimenti fermi 

nell'intera provincia di Latina 

« 

Tognì dichiara “inattuale,, Tautnento'delle tariffe elettriche 


T7nft prima, grariwlma notizia aul- 
!« conseguenze della crisi elettrica 
nelle Industrie Italiane et è giunte 
Ieri da Latina. 

Nei corno di una tempentoea rtu- 
iJor.e tenuta nella Prefettura dì 
quella città è stato portato a cono- 
6cenza degli órganleml sindacali t 
Industriali un telegram.'ns delFAUo 
Commleearlsto per la disciplina del¬ 
la distribuzione dell energla elettrica 
Nsl tslsgramma ai decreta la chiu¬ 
sura di tutti (li etabilimenti, can¬ 
tieri eoe. della provincia par un tam- 
pe non pracisato sino a cha un 
determinate quantitativo di onercia 
elettrica non sarà stato roeuperato. 
Il fermento è clvlsslma 
Ieri mattina una delegazione no¬ 
minata dal partecipanti al Convegno 


L’annuncio di Truman 


(Conilnnazlone dalla 1. pag.) 

atomica, ha dichiarato di essere 
d’accordo con il presidente Truman 
ne! ritenere che gli evRuppi della 
energia atomica nelFUnionfe Sovie¬ 
tica sottolineino il bisogno di un 
rigido controllo intemazionale di 
tale energia, fi senatore Mac Mahon. 
presidente della Commissione Par-! 
lamentare dell’energia atomica, ha 
dichiarato che quest'ultima ha ini¬ 
ziato lo studio delle * conseguenze 
politiche c militari > del possesso 
sovietico dell’atomica. Egli ha det¬ 
to che il paese si trova dinanzi «al 
dilemma più cruciale della sua 
storia ». 

Particolarmente scasso dall’an¬ 
nuncio di Truman è stato il delega¬ 
lo di Tito all’ONU Bcbler il quale 
si è rifiutato di esprimere un com¬ 
mento qualsiasi 

Anche Acheson è stato Invitato 
oggi a tenere una conferenza-stam¬ 
pa sulle dichiarazioni presidenzia¬ 
li. Egli ha rivelato che le discus¬ 
sioni anglo-americano-canadesi sul. 
l'energìa atonica svoltesi In questi 
giorni sono state basate sul pre¬ 
supposto che presto o tardi altri 
paesi avrebbero avuto le nozioni 
teoriche e forse anche pratiche pos¬ 
sedute dagli Stati Uniti in merito 
alle armi atomiche. Acheson ha poi 
dichiarato che la notizia deire.<pIo~ 
sione atomica che sarebbe avvenu¬ 
ta nell'Unione Sovietica secondo le 
dichiarazioni 'di Truman. non era 
nota quando si tenne la conferenza 


aegreta dell’energia atomica alla 
Blair House di Washington nel lu¬ 
glio scorsa _ 

LA NOTIZI^A LONDRA 

LONDRA, 23. — Il governo bri¬ 
tannico rende questa sera no'ic che 
è certo che «un’esplosione atomi¬ 
ca ha avuto luogo in Russia nel 
corso delle ultime seitimant: -. 

Dal numero dieci di Douning 
Street, residenza del primo mini- 
s^tro, è stato diramato fi seguente 
comunicato: 

« fi poremo di S. M. britannica 
è in possesso delle prove che nel 
corso delle recenti settimane uria 
esplorane atomica ha avuto luogo 
nell’Unione Sovietica, Sempre, sin 
da quando Fenergia atomica si 
sprigionò per la prima volta per 
opera dell’uomo, si è previsto che 
da parte di altre nazioni si sareb¬ 
bero studiati gli eventuali sviluppi 
della scoperta ». 

11 compagno Harry Pollltt, se¬ 
gretario del Partito Comunista 
britannica ha dichiarato; « Questo 
evento rappresenta un grandioso 
progresso per le forze amanti del¬ 
la pace del mondo perchè è ora 
chiaro che i - gangsters americani 
ed i loro burattini si sono fondati 
sulla temporaneità dei loro esclu¬ 
sivo poesesso della bomln atomica 
per terrorizzare il mondo e obbli¬ 
garlo ad accettare gli ordini di 
Wall Street». 


nazionale aulla crlal Oellenergla e-j 
lettnca. tenutosi nei giorni scorai, ha 
presentato aU’on. Tognl • alFon. 
Faralll, nella loro qualità di Preel- 
dente e Vicepresidente della Com¬ 
missione Industria alla Camera de! 
Deputati, l'ordlr.e del giorno appro¬ 
vato a conclusione del lavori del 
Convegno stesso. 

La delegazione, di cui faceva pane 
li compagno Santi in rappresentan¬ 
za della CGIL, ha illustrato le gravi 
conseguenze che avrebbe un provve¬ 
dimento di «blocco delle tariffe sul¬ 
l’economia produttiva. le particolare 
nel settori artlglanalL commerciali 
e dei servizi pubbilcL Santi ha iTie- 
vato come un aumenfo del prezzo 
deU’energla elettrica comporterebbe 
un generale, se-.slolle aggravio del 
costi di produzione La CGIL è vt 
vamente preoccupata per le prevedi¬ 
bili rlpe.-cusslonl eul volume della 
piodtiZlor.e e quindi sul avello della 
occupazione, 

Tognl è stato costretto a 'ricono¬ 
scere pienamente valide le preoccu¬ 
pazioni manifestate e ha dichiarato 
che li progetto di ablocco delle tarif¬ 
fe, edatt l nuovi elementi che carat¬ 
terizzano la nuova situazione econo¬ 
mica. si presenta come Inattuale » 
e che pertanto la disc'tsslor.e d! es¬ 
so è sospesa. 

Il deputato d. c. di fronte alle 
proteste levatesi m tutto 11 paese 
contro lo sblocco delle tariffe, si è 
r.manglato cTamorosamente > d:- 
chiarazion: completamente diverse 
fatte alcune settimane fa. 

La società « Orobia ». affiliata al 
« trust * elettrico « Edison ». ha li¬ 
cenziato In. tronco 11 suo dipendente 
Va’entlr.o Invernlzzl. che è vice-se¬ 
gretario geremie nazionale della 
FID.\E. L’incredibile prowedlm.ento 
è stato preso perchè rin.vemlzzl ha 
scritto su un giornale di Lecco un 
articolo In cui — unendosi alia 
campagna di tutta la stampa dem.o 
cratlca — denunciava l’M^urda si¬ 
tuazione della produzione e della di¬ 
stribuzione deU'energla elettrica In 
Italia Tale articolo, giudicato • gra¬ 
vemente deni^torlo ». è stato preso 
* pretesto per allontanare uno del 
massimi dirigenti sindacali della ca¬ 
tegoria dal suo posto di lavoro 

li nuovo numero 

di a Per una pace stabile n 

BUC.AREST, 23 , — E’ uscito o| 
Biicnreit li nuovo numero del Bol¬ 
lettino dell'Ufficio d’/n/oVmazionej 


dei Partiti comunisti « Per una pa¬ 
ce durevole, per una democrazia 
popolare ». Il Bollettino reca tra 
l'altro «n articolo del Ministro un¬ 
gherese Gero sul - tradimento di 
Rajk » ed un articolo del compa¬ 
gno Pietro Secchia zullo esperienza 
organizzativa del P.C.l, 


Il Prcsidenle Einaudi 
c riènlrato a Roma 


n Presidente della Hcpubblica. ul¬ 
timato U suo soggiorno a Capraro- 
.a, è rientrato Ieri mattma a! Qui¬ 
rinale. riprendendo la sua normale 
attività. 


Iascoltati con molta attenzione dai 
congre.s^sti. 

La voce del movuncnto della Co¬ 
stituente della 'Ferra, recata dai 
compagno Grlcco, ha costituito il 
miglior inquadramento in termini 
di lotta dei problemi che el pongo¬ 
no attualmente alla Confederterra 

E’ stato contemporaneamente un 
cppello vibrante e conc-'’eto dell’or, 
ganismo politico versa 4’organizza. 
zione sindacale; della Costitue.ate 
della Terra — che è un movimento 
articolalo in centinaia di Comitati 
serti in tutte le campagne d’ltal;a 
— verso i sindacati unitari per 
robiettivo della Riforma agraria. 

Grieco ha Indicato il baratro ver¬ 
so cui il Pae.se viene tra.scinato dal¬ 
la politica di Inganno e di errori 
del partilo di De Gasperi. Alla tri¬ 
ste condanna che costui ha recen¬ 
temente pronunciato (. ravveniro 
cegli italiani è all'estero..) Grie .20 
ha risposto tra l'entu.smsmo gene¬ 
rale; .. Noi vo.gliamo lavorare sul¬ 
la nostra terra; fuori d Italia .«e nt 
vadano t parassiti ». 

La Riforma Agraria è fra gli 
obiettivi che si devono realizzare se 
si vuole evitare airitalia di cadcc 
nel precipizio. Perciò .si deve lot¬ 
tare nell’interesse fondamentale del 
Paese, ed è una lotta anche per la 
pace e per il socialismo. 

La massa dei congre.esisti ha lun. 
gamente applaudito in piedi l'ora¬ 
tore alla fine del suo intervanto. 

11 compagno £nos»i. &!’grctar:o 
della CjP.I.L. ha portato il saluto 
delia grande famiglia di tutti t la- 
voratori Ualtanl. 

Nel pomert.ggio Ghcdini. a homi 
delia Commissione di verifica dei 
poter; ha letto i dati ufficiai: sul 
numero degli {.scritti e le percc.n- 
tuali delle varie correnti: la cifra 
totale degli i.srriltl alta Confeder- 
term. quale è rlniHata all’esame 
della Cnmmi«.«;ore. ha restituito una 
lieta .sorpreza per il Cengresso. 
1.7NB.072 

Alle 17 ha preso la parola Ro- 
magnoli. Egli ha fatto subito risal¬ 
tare i grandi progre.«<i organizzati¬ 
vi realizzati dal pnmo Congresso 
al secondo, sla dal pur.fo di v:.«:a 
o’jantit.atlvo che qual tativo. Par- 
titolnmvsnte slgnincativo il fatto 
rhc tali progresvì v; siano po’ut; 
realizzare in un periodo di acutiz¬ 
zazione delle lotte e di offensive 
oegli agrari apnogpiati dal governo. 

Nel ’46 la ConferierazJane era una 
organizzazione indifferenziata dei 
S'ari strati contadioi. .Attraverso tre 


inni rii lotta essa è gìiinia a un« 
stiuttura raggruppante granili Fe- 
ilerazionl e .Associazioni nazionali 
di categoria articolate in 91 C’onfc- 
derterre provinciali, 72 Feilcrbrac- 
cianti provinciali, 67 Feilermezzariri, 
GO Associazioni di coltivatori diret¬ 
ti. 27 Sindacati provinciali rii ta¬ 
bacchine e numerosi sindacati rii 
tecnici e di impiegati agrìcoli. Ol¬ 
tre 12.000 Leghe formano infine il 
tes-suto base di questa imponente 
organizzazione delle masse 

Romagnoli ha indicato quali so¬ 
no ancora i punti deboli dell'or, 
ganizzazione. A questo riguardo è 
fondamentale il proposito della 
coinmi.ssione organizzativa di dare, 
d'ora innanzi, una più precisa e 
concreta struttura confederativa 
alla Confederterra. Le organizza¬ 
zioni di categoria dovranno assu¬ 
mere dunque un carattere proprio 
più .spiccato e una autonomia di 
iinziaiiva che finora faceva «pesso 
difetto. Autonome dovranno essere 
anche le relative amministrazioni 
sotto il controllo della Confeder¬ 
terra. 

SAVERIO TUTINO 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 

.Stabilimento Tipoaianco U S S I S.A 
Roma - via TV Novembre 149 . Roma 


Doti. YANKO PENEFF 

Sneeia'.isia Drinioslfi opatlco 

lAirOTE.N’ZA - VENEREE e PELLR 
Via Palestro 3fi p.p. hit. .3 ore 8-11 e 14-19 
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DAVID STK UHI 

SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELILE . IMPO'ITNZA 

Via (’ola Hi Rienzo. 152 

Tel 34..S01 - Ore 8-lS e 15-20 Fé»! B-l* 


ENDOCRINE 

Gabinetto niedicn specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fob;e. debolezze ses-'ua’.l 
vecchiaia prc,;oce. deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-posi matri¬ 
moniali. C-and-UfT CARl.ETTl dott. 
Cario FfAZ^ZA ESQUII-’NO 12 - Ore 
9.12. 16-18 - Festivi .-12 - Sale separate - 
Non si curano veneree - Il dr Car- 
'.etti non di consulti In altri Istituti. 
Per tnformazlor-.l gra’iilte «crivere 


Gab. Drrmosibtiipalico 
VENEREE . PEI.LE 
Vicolo Savelll 3» zCor. 
so Vittorio - di front* 
Cioè AtiBUsHi») 
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DOPO UNA C0BAB6I0SA FUSA DI PONTISSO 

Ottusi vince a Reggio 


REGGIO CALABRIA. 23 — La 

terza tappa del Giro dei Tre Ma¬ 
ri, vinta da OUtis:. ha avuto U suo 
protagonista, coraggioso quanto sfor -1 
lunato nel romano Bruno Ponti*-* 
«o. autore d'una fuga di qua.*: 150 { 
km., che è stata sventata a soli 
50 km. dall'arrivo. 

Ecco l’ordme di arrivo; I. Ottu¬ 
si. in ore 9.»5’3d'', alla media d: 
km, 23.933: 2. S.padolin a 9"; 3. R:- 
dolfl; 4. Bizz;; 5. Tonini; 6. Gto- 
vannini e altri dieci corridori fra 
cut la maglia azzurra Ronconi. La 
ela.ss:fica è pressoché invariata. 


que titoli in palio. Nel martello e 
nel peso si sono avute le previste 
vittorie dt Taddla (m. 53.12) e d: 
Profeti (ir. U.es*. Nelle altre gare, 
:nvcce, 1 risultati sono stati un po' 
a sorpresa, ne; salto triplo, infat- 
t:. Sorman; è stalo battuto da To- 
*s (m. 13 361; negl: 800 plani ha | 
v:nto Lunghi in l'57' 910; e nella { 
marcia 10 000 metri. Infine. Bordo-1 
ni. con 11 bel tempo di àd'ST” ha ' 
preceduto il favorito Crrsaro. 



Roma e laiio per domani 

Per rincontro di domani contro n 
Padova Bernardini ba ufficialmente 
reso nota la formazione della Roma. 
I giancrosei schiereranno la stessa 
formazione delle due prime partite, 
con l'unica variante di Ma1a.<pina 
ad ala smistra. 

I biancoazzurrl laziali, partiti ieri 
per Como, faranno rientrare a mez¬ 
zala destra 5tagrini. che ha termi¬ 
nato la sonalifiea. e for.se .«poste¬ 
ranno al centro deU'attaccc Penzo. 


Al CAMPIONATI DI R.ARl 

Cinque titoli assegnati 

BARI. 23 — Nella prima giornata 
del campionati italiani d’atletica 
tono stati aoiegaatl l primi cIzl- 


Il PRONosno^pa donam 

BOLOGNA-PRO PATRI.A I 

COMO-LAZfO X 

IVTER- AT ALAXT A X-2 

JUT'EXTl'.S-BARI I 

NOV.AR.4-LUCCHF..Sf 1 

PALER.MO-GENOA 1 

ROMA-PADOVA 1 

ISAMPDORI.A-TORINO X 

miESTINA-FlORENTINA .X-2 

\TXE7JA-MILAN 2 

riSA-LIVORNO l 

VERO.VA-SPAL X-1 

Partite di riserva; 
VICENZA-MODENA 1 

NAPOLI-PRATO 1 


IN SOLI DUE CONCORSI 
HA DISTRIBUITO PREMI 

per la spettacolosa cifra dì 

240 MILIONI 

LA FORTUNA VI ATTENDE 

onche questa settimane. Non 
mancoie oli'appuntamento. 

GIUOCATE! 
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